




7. PARITA’ DI GENERE

10. L’EFFICIENZA IN AGENZIA



si articola in diverse fasi, consistenti nella definizione e nell9assegnazione degli 
obiettivi, nel collegamento tra gli obiettivi e le risorse, nel monitoraggio costante e nell9attivazione 

individuale, nell9utilizzo dei sistemi premianti. Il ciclo si conclude con la rendicontazione dei risultati 

L9Agenzia opera seguendo le linee indicate nell9

9

9

9
9

Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l9Integrità delle amministrazioni pubbliche

–
, in attesa dell9ema

L9Agenzia
ai sensi dell9art. 59 del decreto legislativo 

l9andamento della gestione in corso d9anno e
ell9

di rendicontazione dell9attività svolta agli organi di indirizzo politico

Tale rapporto di verifica, predisposto in contraddittorio con l9Amministrazione vigilante (il MEF), 

https://www.mef.gov.it/export/sites/MEF/ministero/oiv/documenti/Atto-di-indirizzo-per-la-definizione-delle-priorita-politiche-per-lanno....pdf
https://www.finanze.gov.it/export/sites/finanze/.galleries/Documenti/Varie/Convenzione-con-lAgenzia-delle-Entrate-triennio-2023-2025.pdf
https://www.finanze.gov.it/export/sites/finanze/.galleries/Documenti/Varie/Convenzione-con-lAgenzia-delle-Entrate-triennio-2023-2025.pdf


9art. 4 precisa che <

=

prevista dall9art. 10, comma 1, lett. b), del decreto legislativo n. 150/2009 e la sua 
sottoscrizione da parte del Direttore generale delle Finanze e del Direttore dell9Agenzia 

approvazione da parte dell9organo di indirizzo politico
l decreto legge 80/2021 <Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

onale all9attuazione del Piano N
esilienza (PNRR) e per l9efficienza della giustizia=, il cosiddetto <decreto reclutamento= 

L9iter legislativo riguardante il PIAO è stato definitivamente completato con la pubblicazio
Gazzetta Ufficiale n. 151 del 30 giugno 2022, del DPR n. 81 <Regolamento recante individuazione 
degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione= e con la 

–
dell9Economia e delle Finanze –

organizzativa dell9Agenzia, 
all9accessibilità, alla semplificazione

l9andamento delle valutazioni 

all9ant e all9efficienza dell9Agenzia.



L9Agenzia garantisce il presidio sul territorio attraverso un9ampia e articolata struttura 
9

scenario, la politica dell9Agenzia è stata sempre orientata all9individuazione 

specifica asseverazione tecnica ed è stato verificato che l9immobile selezionato all9esito di avviso 

• 

• 

di Investimento (vale a dire edifici condotti in locazione dall9Agenzia del Demanio e assegnati alle 
Pubbliche Amministrazioni), l9Agenzia delle –

 9

 

procedere all9esecuzione delle necessarie forniture e/o dei lavori con gli strumenti contrattuali 

9
immobili, detenuti dall9Agenzia, interessati da ristrutturazione integrale.

9
architettura che consentirà all9Agenzia di dotarsi di uno stru

9aggiudicazione dell9accordo quadro edile ha consentito di avviare la 

–
9 –



Nel corso del 2023, l9

l9obiettivo di rendere più agevole il processo di aggiornamento della documentazione di processo 
evista dalla Mappa di processi dell9Agenzia. Inoltre, grazie a funzionalità di 

gli obiettivi dello sviluppo dell9applicazione è compresa 
necessarie al colloquio bidirezionale con l9
L9impostazione della progettazione è avvenuta già a partire dal mese di febbraio 2023 con la messa 

quell9occasione è stata approvata l9impostazione del progetto e si è dato avvio alla prima fase di 
realizzazione dell9applicazione. Un primo prototipo dell9applicazione è stato rilasciato, ai soli addetti 
ai lavori dell9Ufficio i
Con il procedere delle attività, e ancor prima della definitiva messa in produzione, l9applicazione è 

dell9Agenzia.
stata completata l9integrazione con il 

parco applicativo dell9Agenzia.

dell9Agenzia coinvolte, a vario titolo e con ruoli diversi, nella definizione 
e nell9esecuzione dei processi. Questo ha consentito di rendere disponibile un primo strumento di 
analisi dell9impatto delle scelte organizzative sull9esecuzione dei processi, la

Per ciò che riguarda l9obiettivo di 
giugno 2023 e ha coinvolto innanzitutto le strutture centrali dell9Agenzia 

a. L9attività di 



egionali per verificare l9eventuale produzione, anche 
presso le sedi periferiche dell9Agenzia, di documentazione avente le medesime caratteristiche.
La ricognizione, condotta mediante un9app

o l9impossibilità di procedere a

2025 l9Agenzia si è posto l9obiettivo di avviare un progetto di rappresentazione, 
analisi e reingegnerizzazione finalizzato all9individuazione

particolare, la necessità di completare la realizzazione e diffusione a tutte le strutture dell9Agenzia 

<ProtocolloASP= in uso dal 2009, attività necessaria e non ulteriormente procrastinabile per 

al 2024 l9avvio di un progetto strategico, caratterizzato da una notevole complessità metodologica.



L9Agenzia si impegna a ridurre i propri consumi ed emissioni, acquista energia da fonti rinnovabili e 

l9efficienza energetica nei propri immobili.
alle Convenzioni stipulate da Consip per l9acquisto di energia elettrica l9Agenzia 

prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili (c.d. <Opzione 
Verde=).
I grafici seguenti riportano l9andamento dei consumi energetici dell9Agenzia dal 2016 al 2023 

Con riferimento all9andamento complessivo nazionale, i valori dei consumi di 
2023 registrano un decremento del 6,7% rispetto all9annualità 2022.



l9Agenzia ha 

riscaldamento e raffrescamento con indicazioni sulla temperatura dell9aria da avere negli edifici 

Inoltre, l9Agenzia ha pubblicato le istruzioni operative con le quali è stato informato il personale in 
cosiddette <buone pratiche per ottimizzare 

l9impiego della risorsa energetica=, evidenziandone l9impa



a scelta dell9acquisto di e

L9Agenzia, in ottemperanza agli obblighi normativi, è da sempre 
propria attività, a diminuire gli impatti sull9ambiente e gestisce tutte le tipologie di rifiuti prodotti.
Nell9ottica dell9economia circolare raccoglie e <buone =

prevenirne la produzione fin dall9origine, d

disposizioni normative, l9Agenzia ha intrapreso una serie di azioni nel campo della 
prevenzione e riduzione dei rifiuti, con l9obiettivo di coniugare le scelte generali di organizzazione 

sedi l9Agenzia ha istituito una rete per la gestione dei rifiuti individuando 26 

• 

, il 19% pile e batterie e il 16% l9organico;

• l9adozione dei refrigeratori di acqua di rete nel servizio di installazione e gestione di apparecchi 

- 

- le bottiglie d9acqua debbano contenere almeno il 25% di p

- 

- l9appalto comprenda anche la fornitura dei cestini per la realizzazione della raccolta 
differenziata nell9area break

• 

sente di evitare l9emissione di 400.4 g CO2 (fonte ISPRA)



politica ambientale adottata negli anni precedenti, l9Agenzia anche nel 2023

✓ 

rta <Riduzione della spesa e degli impatti ambientali della carta=, che mostra l9utilità 

dell9impatto ambientale;

✓ la pubblicazione di articoli di approfondimento su rifiuti e sviluppo sostenibile nell9area 
<Sostenibilità= del nuovo magazine del personale <Mondo Agenzia=;

✓ la partecipazione alla <Settimana Europea per la riduzione dei rifiuti SERR 2023= con focus 
tematico sul <Packaging= ovvero sulla riduzione della produzione dei rifiuti legata agli 
imballaggi.  L9Agenzia ha aderito ai valori sostenuti dall9evento attraverso l9avvio di alcune 

di approfondimento e l9invito rivolto ai colleghi a sostenere l9iniziativa.

L9Agenzia, in ordine al ciclo di gestione dei rifiuti e sulla base del progetto di razionalizzazione e 

archiviazione, conservazione e scarto, è impegnata nell9attività di scarto della documentazione 

mobilità con effetti positivi sull9ambiente e sulle persone: un sistema ideale di trasporti che allo 
stesso tempo riduce l9impatto ambientale e rende gli sposta
Per quanto riguarda gli obiettivi per l9anno 2023 



Convenzioni per l9ottenimento di 
prezzi agevolati per l9acquisto di 

dipendenti che raggiungono l9ufficio 



In coerenza con quanto disciplinato nell9art. 4 del D.P.C.M. n. 158/2016, nell9Allegato A si riporta il 
< = sottoscritto 

enerale delle Finanze e dal Direttore dell9Agenzia



L9Agenzia delle 

- 

- 

. 150/2009, nell9ambito della 

• < = l9individuo realizza;
• i comportamenti organizzativi, che riguardano il <come= la persona opera all9interno del 

Nei sistemi di valutazione dell9Ag

definizione degli obiettivi l9organizzazione esplicita quali sono i risultati rilevanti che annualmente 

Ministro dell9economia e delle finanze e l9Agenzia, e gli obiettivi extra

valutato con quelli attesi dall9organizzazio
dall9Agenzia. 

fornito alla comunità di valutanti uno strumento utile a garantire l9utilizzo di criteri omogenei di 

A seconda del ruolo ricoperto nell9organizzazione vengono individuati 

gestione e valutazione delle attività, in linea con l9art. 4 

• 

• 



• 

pertanto, è presidiato durante tutto l9anno, realizzando così un approccio non più basato 
sul semplice < =, 

individuale si basa sull9analisi e contestualizzazione delle 

d9azione per lo sviluppo professionale.

▪ richiesta di revisione della valutazione al valutatore, attraverso l9inserimento di osservazioni 

▪ 

istemi di misurazione e della valutazione e con l9obiettivo 
di investire costantemente sulla cosiddetta <cultura della valutazione=, in Agenzia anche nel 2023 

Nelle tabelle e figure sottostanti è riportato l9andamento delle valutazioni sia per i dirigenti, che per 

Su 389 schede di valutazione, il 19,3% ha visto una valutazione di livello <adeguato=, il 39,6% una 
valutazione di livello <più che adeguato=, il 40,9% una valutazione di livello <eccellente=, mentre lo 
0,3% ha ricevuto una valutazione di livello <parzialmente adeguato=. Non sono state assegnate 
valutazioni di livello <non ancora adeguato=.



–

–

557 schede di valutazione, al 10,3% è stata assegnata una valutazione di livello <adeguato=, al 
50% una valutazione di livello <più che adeguato=, al 39,6% una valutazione di livello <eccellente=, 
mentre allo 0,1% è stata assegnata una valutazione di livello <parzialmente adeguato=.

–



–



TA’ DI GENERE

sorse umane dell9Agenzia 

–

rispetto all9anno precedente. Per la prima volta si registra un9inversione 

rsonale dell’Agenzia delle –



011, i dati dell9Agenzia delle ntrate e dell9ex Agenzia del 

– Composizione del personale dell’Agen



–

–

–



di elevata responsabilità organizzativa e professionale istituite nell9ambito dell9
nale dell9Agenzia delle 

fasce d9età da

coordinatore dell9attività di intelligence; coordinatore front office (responsabile di sala); coordinatore dell9uni





prestazione lavorativa superiore al 50%. L9istituto in esame viene 

tempo una marcata contrazione nel ricorso all9istituto da pa

0,36% del personale dell9Agenzia, che vede una sostanziale parità

Part time ≤50%

c9è stato
il personale dell9Agenzia, con una lieve prevalenza delle donne 

9

dell9Agenzia risultante al 31/12/2023.



–

percentuale di utilizzo da parte delle donne è di netta prevalenza e supera l980%. Si conferma 

Il modello di formazione dell9Agenzia si basa su un 

Le ore di formazione che l9Agenzia dedica al proprio personale sono 270.666.
rapportato all9intera popolazione Agenzia assicura circa 9 ore di formazione a persona l9anno.



all9aggiornamento professionale, sia alle ore 

Rispetto al 2022, inoltre, è aumentato l9accesso alla formazione sia degli uomini che delle donne per 

hanno rappresentato l91% delle 
complessive, senza differenze di genere. Il corso <Scriviamolo al femminile= è 

nel il catalogo formativo dell9Agenzia (e lo è tuttora). 
visto l9attiva e volontaria 

consapevolezza da parte di tutto il personale, nei vari ruoli, sull9applicazione del
misurazione e valutazione della prestazione. In quest9ambito, nell9anno di riferimento,

–



Tutte le attività sono state pianificate dall9Agenzia insieme al Comitato Unico di

quanto previsto dall9art. 16 bis del Regolamento di Amministrazione.

l9inclusione, a supportare

• l9impegno a promuovere l9

<Parità di genere nell9organizzazione e gestione del rapporto di lavoro 
pubbliche amministrazioni=;

• 
agile adottata dopo l9uscita dall9emergenza sani

• 
del manuale <Più Tempo=, contenente pratici consigli di 

• Valori, il documento che illustra i principi fondanti dell9Agenzia,
realizzato grazie a un9iniziativa di ascolto interno iniziata nel 2020 con la realizzazione di 35 

, è uno dei documenti fondamentali dell9Agenzia, accanto al 

• 

l9inserimento

dall9Agenzia. Alla nomina 



realizzato centralmente, e l9avvio insieme al CUG di una capillare campagna di comunicazione sul 
l9occasione anche per diffondere tra il personale la conoscenza d

positive che l9Agenzia sta realizzando con la

all9implemen

In stretta collaborazione con il CUG, sono state rafforzate le attività e le iniziative (<Mettiamoci la 
firma=, <Vestiamoci di rosso=, convegni, articoli, etc.) per il con
prevaricazione, che hanno preso avvio dal convegno del 16 novembre 2023 <Il peso della violenza: 
il costo sociale e psicologico=, in cui sono intervenuti i vertici dell9Agenzia delle entrate e autorevoli 

Si è altresì consolidato l9impegno dell9Agenzia ad assicurare la presenza sia di uomini sia di donne in 
seminari, con l9intento di 

sapere. L9obiettivo a tendere è quello di contribuire a 

alla base anche degli episodi di violenza di genere. Tale impegno è rafforzato altresì dall9utilizzo in 

evidenza della presenza femminile, oscurata dall9uso del 
contenuti delle <Linee guida per l9uso 

rispettoso delle differenze di genere= adottate nel 2020 tramite l9erogazione del corso 
learning <Scriviamolo al femminile=.

Il CUG ha sostenuto e partecipato all9azione di sensibilizzazione promossa dall9Agenzia su modelli 

collaborazione, all9inclusione, a sostegno della crescita dei singoli e dell9

Con l9attuazione delle azioni positive del PIAO, l9Agenzia, insieme al CUG, 



 

proseguito l9aggiornamento dei DVR delle diverse sedi dell9Agenzia
conformità. Nel 2023 sono iniziati i lavori per l9individuazione delle buone prassi, che sono state 

L9Agenzia ha negli anni sperimentato, a livello locale, innovative forme di ascolto

all9aggiornamento dei DVR è stato svolto con il supporto di un 
apposito Gruppo di Gestione, secondo le previsioni della metodologia INAIL, con l9individuazione di
cui rappresentanti sono stati <ascoltati= in incontri per 

Realizzare il <Progetto 

organizzativi=

, con riferimento alla Carta dei valori dell9Agenzia

– –
– – –

– –
– –

stato erogato il corso di formazione manageriale <Valorizzare le diversità nel proprio team di lavoro=

affianca all9approccio teorico e pratico 
l9utilizzo degli strumenti del per allenare la competenza conflittuale e favorire l9autoconsapevolezza e l9assunzione di 

sportive; giornate 8B bordo=, in cui i figli e le figlie del personale hanno potuto conoscere il luogo in cui lavorano i genitori;



 

• iniziative informative;
• 

• articoli

Comitato in occasione della giornata internazionale contro la violenza sulle donne dal titolo <Il peso
psicologico=), articoli, video, comunicati e per collettiva per il contrasto alla violenza di genere. L9Agenzia e il Comitato 

• iniziative o documenti 

• convenzioni;
• iniziative realizzate in 

In corso d9anno, a livello locale
esami diagnostici a prezzi agevolati e per l9effettuazione di screening medici

donazione del sangue, stress termico, ecc.) e per promuovere l9adozione di stili di vita e di
corretti (ad esempio opuscoli sull9alimentazione consapevole). È ora in corso la

– <Rischi naturali ed entropici= per

sviluppate e pubblicate nell9ambito della scheda MIP E.a.4 (parte 9) 
lavoro nell9obbligo previsto dal D – –

di verifica con l9intento di facilitare la valutazione del rischio da parte 

Uffici dell9Agenzia

•

• incremento delle

• monitoraggio delle 

corsi di formazione per l9uso d

indirizzo E.a.10 nell9ambito del Manuale
le modalità per l9installazione 

incremento di 27 unità rispetto al 2022. Nel corso dell9anno 2023 



 

<Codice di condotta per la 

dell9integrità e della 
dignità delle persone=

•convegni/seminari/ 

• focus 
• moduli formativi
• articoli/interviste
• circolari

Nel 2021 l9Agenzia delle 

nell9ambito del

ntire l9uniformità 
d9anno articoli sul codice e, a livello locale, sono stati 

•formazione delle 

•iniziative di 

•webinar/articoli/

•video/opuscoli/ 

Il 16 marzo 2023, con atto del Direttore dell9Agenzia n. 74994, sono stati nominati i nuovi e le nuove
mandato. A seguire è stato erogato centralmente il corso <Il ruolo 

Agenzia= rivolto alle e ai Consiglieri di nuova nomina. Sono poi state avviate alcune iniziative (sia a

< =

ltimediali), atti a garantire l9uniformità delle



 PARI OPPORTUNITA’, PARITA’ DI GENERE

L'Agenzia riconosce l9importanza delle rilevazioni e delle indagini statistiche sul personale in ottica di

Facilitare l9inserimen

• iniziative o progetti 

• dotazione di 

erogato il corso di formazione < =
sviluppare le competenze necessarie all9inserimento e alla gestione del personale con disabilità

di abbracciare la cultura dell9inclusione e della valorizzazione delle specificità individuali, in grado 
erenza all9interno delle risorse umane in fattore differenziale

giugno 2023 è stato standardizzato l9iter per l9acquisizione degli ausili necessari a consentire alle persone con disabilità 

conoscere gli impegni assunti dall9Agenzia per accrescere l9inclusione e la valorizzazione 

disabilità visiva (<Il Barometro dell9inclusione. Parlane con&=) e altri progetti di valorizzazione del personale con disabilità (<InsiemeAE=; 
<Insieme=; o progetti ad personam).

•

• convegni/incontri 
• controllo a campione 

nee guida per l9uso di un linguaggio rispettoso delle differenze di genere adottate nel 
il corso <Scriviamolo al ntrate=, 

l9erogazione in modalità 
il genere del referente. Localmente, sono stati realizzati articoli per sensibilizzare all9uso di un



PARI OPPORTUNITA’, PARITA’ DI GENERE E CONTRASTO ALLE DISCRIMINAZIONI

l9

•

• 
• 

9Agenzia, oltre a

l9autostima e la consapevolezza attraverso la formazione, l9informazione e la diffusione di modelli

9
incarico di Capo Ufficio Legale sul ruolo delle donne nell9ambiente lavorativo e sulla 

• articoli e iniziative di 

• A partire dal 2022, l9Agenzia si impegna a promuovere la presenza sia di uomini sia di donne in panel,

L9iniziativa è in linea con gli obiettivi dell9Agenda 2030 delle Nazioni Unite per l



 

•diffusione di forme di 

• promozione di azioni 

Con atto del Direttore dell'Agenzia n. 421166 del 7 dicembre, l9Agenzia ha adottato la

alla fase di gestione dell9emergenza Covid

• 

• iniziative in

l9<Accordo integrativo stralcio sui criteri per l9individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita, al
va e vita familiare=, che ha rafforzato l9impegno dell9Agenzia. All9accordo hanno 

In corso d9anno è o poi pubblicato il manuale curato dalla Divisione Risorse <Più Tempo 
stessi e non farci sopraffare dagli impegni quotidiani=, contenente consigli pratici e

avviato l9aggiornamento dell9opuscolo 8Mamma e papà al lavoro& ma non solo=, realizzato
dall9Agenzia e dal CUG con l9intento di offrire alle lavoratrici e ai lavoratori uno strumento di facile

di flessibilità (es. 8Progetto figli9) per il personale c
presente l9Asilo Nido aziendale "Arcobaleno".

• articoli e altre iniziative 

• numero di persone 

Nel 2023 l9Agenzia ha proseguito la diffusione del Progetto <PONTE=, realizzato nel 2021 per

gestione del cambiamento. Il progetto prevede il costante collegamento durante l9assenza, migliorando i flussi informativi tr
da collegamento o <ponte= tra l9organizzazione e chi è 



• iniziative di promozione 
dell9attività del CUG
• realizzazione di incontri, 

• verifica del livello di 

l9Agenzia. Tramite la Rete

dalle stesse organizzati sui temi di competenza dell9Organismo. Nella maggior

dell9Agenzia

Al fine di far conoscere l9attività del C , è proseguito l9aggiornamento della
< = ell9Organismo. Nella pagina si dà evidenza 

andato in linea il nuovo portale intranet <La mia Agenzia=. 

• partecipazione di 

• diffusione delle 

• collaborazioni del CUG 

iniziative del Network e il relativo periodico, <La Voce dei CUG=.



anticorruzione e trasparenza gli obiettivi che l9Agenzia si è posta per il 2023 sono 

Valido solo per le strutture dotate di scheda di autovalutazione dei rischi assegnata all9interno della procedura C.o.R.S.A.

Dall9esame delle relazioni semestrali, relative al secondo semestre 

dell9Ufficio Supporto al RPCT, solo nel 9,5% dei casi sono emersi 

dell9incarico o dal rilascio 

Dall9esame delle relazioni semestrali, relative al secondo semestre 

dell9Ufficio Supporto al RPCT è emerso che nel 93% dei casi le 

l9adozione e 
l9idoneità delle 

Le relazioni da inviare nell9anno 2023 (relative al secondo semestre 

l9adozione e 
l9idoneità delle 

monitoraggi effettuati dall9Ufficio Supporto al RPCT tramite 
l9applicativo CoRSA. 

In tale contesto e allo scopo di dotare tutte le strutture dell9Agenzia 

proseguita l9attività di rilevazione dei rischi di corruzione presso le 



della sezione <Amministrazione trasparente= del sito istituzionale dell9Agenzia ed il suo 
raggiungimento è connesso al ricevimento dell9attestazione annuale da parte dell9Organismo 

(OIV) sulla completezza, sull9aggiornamento e sul 

In data 1° settembre 2023 l9OIV ha rilasciato il documento di attestazione dopo aver effettuato le 

la conformità e l9attendibilità tra quanto rilevato nella scheda verifiche alla data del 30 giugno 2023 
e quanto pubblicato sul sito istituzionale al momento dell9attestazione, precisando che l9Agen

- <ha individuato misure organizzative che assicurano il regolare funzionamento dei flussi 
informativi per la pubblicazione dei dati nella sezione <Amministrazione trasparente=

- <ha individuato nella sezione Trasparenza del PTPCT i respo
pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi dell9art. 10 del d

33/2013=

- <NON ha disposto filtri e/o altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web 
izzare ed effettuare ricerche all9interno della sezione AT, salvo le ipotesi consentite 

dalla normativa vigente=

In seguito, secondo quanto disposto dalla citata delibera ANAC n. 203/2023, l9OIV ha svolto la 

degli elementi emersi dall9attività di controllo sull9assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

In data 11 dicembre 2023, l9OIV ha attestato la veridicità e l9attendibilità, alla data dell9attestazione, 

dell9Agenzia.



. L’EFFICIENZA IN AGENZIA

L9Agenzia calcola annualmente 
apprezzare l9incidenza dei costi sostenuti per

del valore dell9indice, dovuto in particolare alla ripresa del gettito.

L’efficienza in Agenzia

Efficienza complessiva (Costi sostenuti per € 100 di imposte riscosse) (€)

tematiche connesse all9efficienza, l9Agenzia ha messo a punto una serie di 

Per valutare gli effetti di questi interventi, l9Ag l9
che permette di avere, in un9unica soluzione, valutazioni di efficienza con alcuni 

correttivi basati sull9efficacia dell9azione. Per fare ciò, la valorizzazione della produzione è stata 
essi all9efficacia e alla qualità 

L9INVAL, considerato in valore assoluto per le analisi relative alle singole strutture produttive, viene 

movimento di assestamento dopo l9incremento di oltre il settanta per cento del periodo precedente 

Il calcolo è dato dalla formula: (Spese di funzionamento dell9





Uso interno

Uso interno

Agenzia delle entrate
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Premessa

Il presente Rapporto di verifica evidenzia, con riferimento all9anno 2023, i risultati 

conseguiti dall9Agenzia delle entrate e dall9Agenzia delle entrate-Riscossione rispetto agli 

obiettivi fissati con la Convenzione 2023-2025, attuativa degli indirizzi programmatici contenuti 

nell9Atto triennale di indirizzo del Signor Ministro di cui all9art. 59 del D. Lgs. n. 300/1999 

adottato in data 17 maggio 2023.

Ai sensi dell9Allegato 5 <Monitoraggio della gestione e verifica dei risultati= della citata 

Convenzione, il Rapporto è stato elaborato dal Dipartimento delle finanze (da ora 

<Dipartimento=) e condiviso con l9Agenzia delle entrate, ai fini del successivo invio al Signor 

Ministro e della pubblicazione sul sito istituzionale del Dipartimento.

Il documento 3 che fornisce anche sintetica evidenza del punteggio ottenuto 

dall9Agenzia delle entrate ai fini dell9attribuzione della quota incentivante relativa all9anno 2023 

3 è articolato in tre parti: 

I. valutazione sintetica dei risultati conseguiti dalle due Agenzie;

II. analisi dei risultati conseguiti dall9Agenzia delle entrate, attraverso il confronto, 

per ciascuna area strategica di intervento, tra gli avanzamenti realizzati e i valori 

attesi, nonché la valutazione dei principali scostamenti; 

III. analisi dei risultati conseguiti dall9Agenzia delle entrate-Riscossione, attraverso il 

confronto, per ciascuna area strategica di intervento, tra gli avanzamenti realizzati 

e i valori attesi, nonché la valutazione dei principali scostamenti.

L9attività di analisi ha riguardato anche i progetti di investimento e il loro stato di 

avanzamento, nonché i c.d. fattori abilitanti (risorse umane e finanziarie) e le ulteriori 

informazioni sui fatti gestionali interni.
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PARTE PRIMA

VALUTAZIONE SINTETICA DEI RISULTATI

CONSEGUITI
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Informazioni di contesto

L9esercizio 2023 è stato influenzato dalle incertezze connesse al contesto internazionale 

e, in particolare, dalle conseguenze del conflitto in Ucraina, nonché dalle pressioni 

inflazionistiche 3 derivanti in particolare dai prezzi delle materie prime e dell9energia 3 che

hanno determinato un impatto sociale significativo, con ricadute sul costo della vita e, in 

particolare, sui beni di prima necessità.

Gli indirizzi generali della politica di bilancio e di quella fiscale per il 2023, pertanto, 

hanno continuato a privilegiare interventi volti ad assicurare il supporto alle famiglie e alle 

imprese.

In tale contesto, l9azione dell9Agenzia delle entrate e dell9Agenzia delle entrate-

Riscossione ha tenuto conto di quanto sancito dal quadro normativo e programmatorio vigente, 

ivi compresi i principi della riforma fiscale, assicurando ogni possibile sforzo per un efficace 

conseguimento della propria missione istituzionale. 

Le linee strategiche di riferimento derivano innanzitutto dalla normativa e dagli indirizzi 

che pervengono dal Legislatore e dall9Autorità politica, tra i quali l9Atto di indirizzo del Ministro 

dell9economia e delle finanze per il conseguimento degli obiettivi di politica fiscale nel triennio 

2023-2025 (da ora <Atto di indirizzo=), la Convenzione tra il Ministro dell9economia e delle 

finanze e l9Agenzia delle entrate 2023-2025 (da ora <Convenzione 2023-2025=), il Documento di 

Economia e Finanza 2023 (DEF), la Nota di Aggiornamento al DEF 2023 (NADEF), nonché il Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Alla luce di questo scenario operativo, l9azione dell9Agenzia delle entrate è stata 

indirizzata al miglioramento del livello di adempimento spontaneo degli obblighi tributari 

mediante istituti volti a promuovere l9interlocuzione costante e preventiva con il contribuente; 

il contrasto dell9evasione e dell9elusione fiscale, attraverso il potenziamento delle attività di 

controllo e una migliore selezione preventiva delle posizioni da sottoporre ad accertamento; 

l9innalzamento della qualità dei servizi di assistenza e il presidio dell9attività interpretativa delle 

norme tributarie.

L9anno 2023 è stato contraddistinto, per l9Agenzia delle entrate-Riscossione (AdeR), dal

completamento della fase di recupero delle attività sospese nel periodo emergenziale e dalla 

ripresa delle attività ordinarie, caratterizzate da un consistente impegno derivante dalle 

rilevanti modifiche normative introdotte dal legislatore, sia con riferimento al nuovo intervento 

di annullamento dei carichi iscritti a ruolo (limitato ai carichi residui di importo fino a euro 1.000 

affidati fino al 2015), sia per la nuova definizione agevolata (c.d. Rottamazione-quater) offerta

dalla Legge n. 197 del 29 dicembre 2022 (Legge di bilancio per il 2023). 
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Di seguito sono sinteticamente descritti, per ciascuna Area Strategica, i risultati 

conseguiti e gli aspetti più significativi della gestione delle due Agenzie nell9 esercizio 2023, come 

individuati nella Convenzione 2023-2025.

SEZIONE A 3 AGENZIA DELLE ENTRATE

1.PIANO DELL9AGENZIA E RISULTATI CONSEGUITI

Analogamente allo scorso esercizio, anche il Piano 2023-2025 dell9Agenzia delle entrate si 

compone di quattro Aree Strategiche:

1. Servizi;

2. Prevenzione;

3. Contrasto;

4. Risorse.

Le quattro Aree Strategiche individuano le principali aree di risultato definite sulla base delle 

priorità politiche perseguite dall9Agenzia, al cui interno sono evidenziati gli obiettivi prefissati e 

le azioni da porre in atto per raggiungerli. Al fine di misurare il grado di conseguimento degli 

obiettivi medesimi, è stata predisposta una serie di indicatori istituzionali contraddistinti da 

specifici risultati attesi. Sono presenti degli indicatori di impatto, volti a monitorare, nel medio 

periodo, gli effetti delle attività svolte dall9Agenzia sul comportamento dei contribuenti e, più in 

generale, sul benessere economico-sociale.

Di seguito sono descritti, per ciascuna Area Strategica, i risultati conseguiti e gli aspetti più 

significativi della gestione dell9Agenzia nell9esercizio 2023, come individuati nella Convenzione

2023-2025.

1.1 AREA STRATEGICA SERVIZI

In questa Area sono inserite le attività che l9Agenzia svolge quale erogatrice di servizi alla 

generalità degli utenti in materia fiscale, catastale, cartografica e di pubblicità immobiliare, 

nonché con riguardo alle stime immobiliari e all9osservatorio del mercato immobiliare. 

Essa comprende tre obiettivi: <Garantire ai contribuenti le informazioni e il supporto necessari 

per conformarsi volontariamente agli obblighi fiscali ad un costo ragionevole=, <Assicurare la 

tempestiva lavorazione dei rimborsi richiesti dai contribuenti= e <Migliorare il sistema 

informativo del patrimonio immobiliare=. 
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I risultati ottenuti hanno quasi sempre superato quelli prefissati, confermando l9efficacia 

dell9azione realizzata dall9Agenzia in termini di semplificazione amministrativa, potenziamento 

dei servizi telematici, misurazione e valutazione del livello dei servizi erogati e miglioramento 

della qualità dei processi di gestione delle dichiarazioni e di lavorazione dei rimborsi.

Il primo obiettivo, <Garantire ai contribuenti le informazioni e il supporto necessari per 

conformarsi volontariamente agli obblighi fiscali ad un costo ragionevole=, prevede, quattro

azioni:

- Adozione tempestiva dei documenti di prassi;

- Diffusione della dichiarazione precompilata;

- Potenziamento dei servizi digitali e del modello di assistenza <a distanza=;

- Tempestività nell9erogazione dei servizi. 

Alla prima azione è correlato l9indicatore <Percentuale di documenti interpretativi (circolari e 

risoluzioni) adottati entro il 60° giorno antecedente alla data di applicazione delle norme 

tributarie di maggiore interesse= che consegue un risultato del 100% a fronte di un valore atteso 

del 92%, con 29 atti di prassi (di cui 25 circolari e 4 risoluzioni). 

Nella seconda azione si collocano gli indicatori relativi alla dichiarazione precompilata. Con 

riferimento alla dichiarazione precompilata per le persone fisiche, l9indicatore istituzionale 

<Tasso di copertura di alcuni oneri inseriti nella dichiarazione precompilata da parte delle 

persone fisiche rispetto a quelli complessivamente dichiarati= raggiunge un risultato dell987% a 

fronte di un valore atteso compreso tra 85% e 90%, mentre il correlato indicatore d9impatto 

<Numero di dichiarazioni precompilate trasmesse dal contribuente (730 e PF)=, con un risultato 

di 4,8 milioni, supera il dato atteso di 4,1 milioni. È stata resa disponibile la dichiarazione IVA

precompilata, corredata dalle bozze dei registri IVA precompilati e dalle comunicazioni delle

liquidazioni periodiche IVA (LI.PE) precompilate. Gli interessati possono accedere al portale 

internet per convalidare o modificare i dati delle bozze dei documenti precompilati entro il mese 

successivo al trimestre di riferimento. Tale operazione fa venir meno l9obbligo di tenuta dei 

registri delle fatture emesse e degli acquisti da parte del soggetto passivo; i contribuenti che 

convalidano i registri per tutti i trimestri dell9anno in corso trovano, nell9anno successivo, nella 

propria area riservata la bozza della dichiarazione annuale IVA già predisposta.  Al riguardo, i

risultati dei relativi indicatori istituzionali, <Numero degli operatori per i quali vengono

predisposte le bozze di registri IVA= (2.476.759) e <Dichiarazioni IVA precompilate messe a 

disposizione degli operatori per l9esercizio fiscale precedente= (2.404.637) determinano il 

conseguimento dell9obiettivo medesimo. In particolare, quest9ultimo indicatore, previsto nel

PNRR con un target di 2.300.000 dichiarazioni da predisporre per i contribuenti nel 2023, è stato 

ampiamento realizzato.

In merito agli indicatori di impatto <Numero dei soggetti che hanno effettuato l9accesso alle 

bozze dei registri IVA precompilati= e <Numero dei soggetti che hanno effettuato l9accesso alla 

Dichiarazione IVA precompilata= sono state fornite due relazioni illustrative dalle quali si evince 

l9accesso di 67.800 utenti alle bozze dei registri IVA (totale di circa 983.400 accessi), mentre con 
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riferimento alla dichiarazione IVA precompilata 2023 si sono registrati 1.733.200 accessi da 

parte di 218.320 soggetti IVA.

Per valutare i servizi forniti in modalità digitale e il modello di assistenza <a distanza= (terza 

azione) sono presenti tre indicatori, uno istituzionale e due di impatto. Il primo, finalizzato a

misurare l9incremento dei servizi telematici disponibili rispetto al 31/12/2022, appare

ampiamente conseguito, con un risultato di 18 servizi rispetto ai 10 programmati. L9impatto di 

tale azione è rilevato con l9indicatore diretto a rilevare la <Percentuale di utilizzo dei servizi 

telematici da parte dei contribuenti sul totale dei servizi erogati dall9Agenzia=, che ha conseguito 

un risultato pari a 85,88%, lievemente inferiore a quello atteso (89%). Su tale dato, in calo

rispetto al 2022, ha inciso il progressivo venir meno delle restrizioni imposte dalla normativa

anti-pandemica, che hanno portato l9Agenzia ad aumentare l9offerta di servizi in presenza,

consolidando il modello di assistenza programmata (su appuntamento). Conseguentemente gli 

accessi in ufficio sono risaliti, pur senza raggiungere i livelli pre-pandemici (nel 2019 la % di 

utilizzo del canale telematico risultava pari al 65,15%). In tale ambito, l9altro indicatore di 

impatto, <Percentuale di servizi fruiti su appuntamento rispetto al totale dei servizi fruiti=, ha 

registrato un consuntivo del 91,36% a fronte di un obiettivo assegnato pari a 87%.

Sul fronte della tempestività nell9erogazione dei servizi, il Barometro della qualità, che fornisce 

- attraverso un dato di sintesi - un9indicazione in merito alla qualità dei servizi erogati in ambito 

ipotecario e catastale nel rispetto degli impegni assunti nella Carta dei servizi, ha registrato un 

risultato pari al 99,75%, ampiamente superiore al valore atteso (95%). 

Anche l9indicatore sulla <Percentuale degli atti di intestazione catastali evasi=, volto a presidiare 

l9aggiornamento delle intestazioni catastali, fornendo l9incidenza degli atti trattati nell9esercizio 

di riferimento rispetto a quelli pervenuti, ha realizzato il 98,68%, con un risultato superiore a 

quello atteso (95%) e in linea con il dato dell9esercizio 2022.

Risulta raggiunto anche il secondo obiettivo <Assicurare la tempestiva lavorazione dei rimborsi 

richiesti dai contribuenti= con il raggiungimento dei target attesi per i relativi indicatori: la 

<Percentuale di rimborsi IVA ordinari lavorati/magazzino= è stata pari al 96,12%, superando la 

soglia assegnata in sede di programmazione (91%). Analogo risultato positivo è stato ottenuto 

nella lavorazione dei rimborsi IVA prioritari/magazzino, che registra un consuntivo di 97,93% a 

fronte di un risultato atteso del 93%. Per l9indicatore di impatto <Tempo medio di erogazione 

dei rimborsi IVA al netto delle sospensioni= sono stati consuntivati 71 giorni, migliorando i tempi 

previsti in fase di programmazione (76 gg.).

Medesimo impegno è stato profuso dall9Agenzia per garantire una rapida lavorazione dei 

rimborsi relativi alle imposte dirette: l9indicatore è stato ampiamente conseguito (consuntivato

97,23% a fronte di un preventivato pari a 92%). Con riguardo all9indicatore di impatto <Volume 

dei rimborsi e crediti di imposta definitivamente disconosciuti nell'anno di competenza=, per il 

quale è stato realizzato un report di dati a consuntivo, il risultato ottenuto è stato pari a 935,63 

¬/mln.
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Relativamente al terzo obiettivo <Migliorare il sistema informativo del patrimonio 

immobiliare=, sono previste due azioni: <Miglioramento del livello di integrazione e di 

informatizzazione delle banche dati ipo-catastali e cartografiche= e <Presidio efficace del 

territorio=.

Con riferimento alla prima azione, il livello raggiunto dai tre indicatori istituzionali, che rilevano 

la <Completa integrazione degli oggetti immobiliari catastali= (95,45%), la <Congruenza 

geometrica tra mappe contigue= (42,39%) e il <Grado di ampliamento del periodo informatizzato 

delle Banca Dati di Pubblicità Immobiliare= (70,7%), è in linea con quanto programmato. 

Analogo risultato positivo (105%) si registra per l9indicatore di impatto relativo al 

<Mantenimento della media giornaliera di richieste di servizio al WMS= (Web Map Service), che

consente di monitorare l9interesse dei cittadini e delle PP.AA con riferimento alla consultazione

delle banche dati per quanto attiene alla componente cartografica. In merito alla <Riduzione 

della richiesta di consultazioni cartacee della banca dati ipotecaria= il risultato conseguito 

(50,91%) è superiore a quanto programmato (38%).

Relativamente all9azione di presidio efficace del territorio, per l9indicatore istituzionale <Tasso 

di copertura degli immobili da controllare= il risultato è stato pari al 34,49%, a fronte di un dato 

atteso del 32%. Per l9indicatore d9impatto Incremento percentuale annuo della base imponibile

immobiliare=, il dato consuntivato è 0,23%, in linea con lo 0,20% preventivato. Tale ultimo target 

è stato rivisto al ribasso già in sede di pianificazione, in considerazione del fatto che è stata 

osservata una maggiore compliance da parte dei dichiaranti, con una percentuale minore di 

rettifiche delle rendite catastali proposte. 

1.2 AREA STRATEGICA PREVENZIONE

Nell9Area strategica Prevenzione sono comprese tutte le attività finalizzate a promuovere un 

incremento dell9adempimento spontaneo mediante specifici regimi o istituti individuati per le 

diverse tipologie di contribuenti (grandi soggetti operanti in ambito internazionale, medie 

imprese, imprese e lavoratori autonomi, persone fisiche) e un9interlocuzione costante e 

preventiva tra gli stessi e l9Agenzia.

All9interno di tale Area strategica è previsto un unico obiettivo (obiettivo 4 della Convenzione), 

ossia <Prevenire gli inadempimenti tributari e rafforzare l9adempimento spontaneo=. 

Per realizzarlo l9Agenzia ha previsto una serie di azioni dirette a migliorare la competitività delle 

imprese italiane e ad accrescere l9attrattività degli investimenti di imprese estere, assicurando 

un approccio coerente e unitario del sistema fiscale italiano. Fra le misure fiscali si segnala 

l9adempimento collaborativo, istituto che richiede l9adesione volontaria del contribuente in 

possesso di determinati requisiti soggettivi e oggettivi e che mira a instaurare un rapporto di 

fiducia tra amministrazione e contribuente, aumentando il livello di certezza del diritto in ordine 

alle questioni fiscali di maggior rilievo. L9indicatore previsto 3 relativo alla percentuale di istanze 

di adesione a tale regime lavorate nell9anno 2023 rispetto a quelle presentate dal 01/09 
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dell9anno 2022 al 31/08 del 2023 3 ha fatto registrare una percentuale che si è attestata all981%, 

superando nettamente il target previsto (61%). Anche i due indicatori di impatto correlati - ossia

l9ammontare degli imponibili oggetto di controllo a seguito dell'accesso al regime di 

adempimento collaborativo e la percentuale di accesso al citato regime da parte dei grandi 

contribuenti rispetto alla platea di riferimento fanno registrare risultati positivi (24 miliardi di 

euro rispetto a un risultato atteso di 19 miliardi nel primo caso; 16% a fronte del valore atteso 

12% nel secondo caso).

Con riferimento alle procedure di accordo preventivo (unilaterali e bilaterali), l9Agenzia ha 

concluso il 67% delle procedure rispetto alle istanze presentate nell9anno 2018, conseguendo il 

112% del target fissato in Convenzione (60%); inoltre, relativamente alla percentuale di 

incremento delle procedure di accordo preventivo concluse (unilaterali e bilaterali) rispetto alle 

procedure concluse nell9anno 2020, si registra il risultato del 466%, di gran lunga superiore alle 

attese (target 40%).

Per quanto riguarda la percentuale di conclusione delle istanze di patent box, l9indicatore 

raggiunge i valori del 99,70% per le istanze presentate nel 2018 e del 59,74% per quelle 

presentate nel 2019, con performance in linea con i target preventivati in sede di stipula 

convenzionale (rispettivamente 100% e 40%). L9indicatore d9impatto correlato misura il tempo 

medio di lavorazione di tali istanze concluse con un accordo, facendo registrare un risultato di 

33 mesi rispetto ai 35 mesi fissati in Convenzione.

Positivi sono anche i risultati degli indicatori che riguardano l9istituto dell9interpello. La 

percentuale di risposta agli interpelli sui nuovi investimenti entro 115 giorni registra un risultato 

del 100% a fronte del target pianificato del 75%.1 Per quanto riguarda la percentuale di risposta 

agli interpelli ordinari entro 80 giorni dalla data di ricezione dell9istanza, al 31/12 il valore 

registrato del 96% risulta superiore alle attese (78%).

Con riferimento all9azione relativa alla <Gestione delle procedure amichevoli e di composizione 

delle controversie internazionali al fine di assicurare la certezza del diritto agli operatori=

l9indicatore istituzionale volto a misurare la <Percentuale di definizione delle MAP entro 3 anni 

dalla presentazione= raggiunge un valore del 44%, di poco superiore al risultato auspicato (40%). 

Il tempo medio di implementazione dei casi di MAP conclusi mediante accordo con l'autorità 

competente estera nell9anno t-1, è di 12 mesi pari al 100% del risultato atteso.

Di rilievo è anche l9azione diretta ad assicurare l9=Ottimizzazione delle comunicazioni per 

l9adempimento spontaneo=. In tale contesto, l9indicatore relativo al <Numero di comunicazioni 

volte a favorire il versamento spontaneo, nonché l9emersione degli imponibili ai fini IVA e 

dell9effettiva capacità contributiva di ciascun soggetto inviate ai contribuenti (cc.dd. lettere di 

compliance)=, previsto anche nel PNRR, ha avuto una performance al di sopra delle aspettative. 

L9Agenzia, infatti, ha inviato ai contribuenti 3.225.893 lettere, superando ampiamente il dato 

preventivato in Convenzione (2.600.000). Inoltre, l9indicatore riferito alla <Percentuale di falsi 

1 Articolo 2, comma 2, del D. Lgs. n. 147 del 2015 e articolo 5, comma 3, del D.M. 29 aprile 2016.
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positivi rispetto al numero di comunicazioni inviate nell9anno= ha raggiunto il valore dell91%, 

mantenendosi in linea con il target in Convenzione (non superiore al 5%). Infine, il correlato 

indicatore di impatto, che misura i versamenti da parte dei contribuenti per effetto delle lettere 

di compliance, ha ottenuto un risultato ampiamente soddisfacente. Lo stesso ha infatti

registrato un dato di 4,2 ¬/mld, conseguendo, in termini di performance, un risultato del 150%

rispetto al target preventivato (2,8 ¬/mld).

In tema di aggiornamento e applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA), 

finalizzati a favorire una maggiore osservanza degli obblighi dichiarativi delle piccole e medie 

imprese e dei professionisti, l9Agenzia ha aggiornato 88 indici di affidabilità fiscale, raggiungendo

così il 100% del target. La <Percentuale di attività economiche per cui sono elaborati gli ISA 

rispetto al complesso delle attività economiche previste all9interno della tabella di classificazione 

Ateco 2007= risulta pari al 91%, tale da raggiungere pienamente il target assegnato.

1.3 AREA STRATEGICA CONTRASTO

Nell9Area strategica Contrasto le attività sono prevalentemente rivolte alla riduzione del tax gap

attraverso il potenziamento delle attività di controllo, aumentandone l9efficacia anche mediante 

una migliore selezione preventiva delle posizioni da sottoporre ad accertamento.

All9interno di tale Area strategica sono previsti due obiettivi ossia <Potenziare i controlli fiscali 

e presidiare l9efficacia dell9attività di riscossione=, nonché <Ridurre la conflittualità con i 

contribuenti e migliorare la sostenibilità in giudizio della pretesa erariale=.

Per quanto riguarda l9obiettivo <Potenziare i controlli fiscali e presidiare l9efficacia dell9attività 

di riscossione= (obiettivo 5 della Convenzione), nel 2023 le attività di contrasto all9evasione 

svolte dall9Agenzia delle entrate hanno dato luogo a incassi da versamenti diretti pari a 12,4 

miliardi di euro a fronte dei 10,25 miliardi attesi. 

Nell9indicatore <Entrate complessive da attività di contrasto (¬/mld)= non sono comprese le 

riscossioni da ruolo di competenza di Agenzia delle Entrate-Riscossione. I risultati

complessivamente conseguiti nell9esercizio in termini di riscossioni derivanti da attività di 

contrasto degli inadempimenti dei contribuenti (accertamento, contenzioso, controllo formale 

e liquidazione automatizzata) hanno dato luogo a incassi per lo Stato pari a 20,5 miliardi di euro,

di cui 12,4 miliardi derivano dai già menzionati versamenti diretti e 8,1 miliardi di euro per 

riscossioni tramite ruolo da parte di Agenzia delle entrate-Riscossione. 

Ai fini del raggiungimento del risultato complessivo hanno concorso le riscossioni derivanti dalle 

attività di accertamento e di controllo formale (delle dichiarazioni dei redditi ai sensi 

dell9articolo 36-ter decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e degli 

atti/dichiarazioni di successione iscritti nel <campione unico=), comprese le relative riscossioni 

correlate alla fase del contenzioso e ai ruoli. Il risultato annuale conseguito è pari a 6,6 miliardi
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di euro, di cui la componente dei versamenti diretti ammonta a 5 miliardi di euro, mentre quella 

dei ruoli a 1,6 miliardi di euro.

Le riscossioni a seguito dell9attività di controllo automatizzato delle dichiarazioni (articolo 36-

bis decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e articolo 54-bis decreto 

del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633), nonché le somme riscosse a seguito 

delle attività di controllo sugli atti e dichiarazioni soggetti a registrazione, e quelle derivanti dal 

controllo dei pagamenti delle concessioni governative per la telefonia mobile e delle tasse auto, 

sono state pari a 13,9 miliardi di euro; la componente dei versamenti diretti ammonta a 7,4

miliardi di euro, mentre quella dei ruoli a 6,5 miliardi di euro. 

Al conseguimento dell9obiettivo hanno concorso diversi indicatori istituzionali. In particolare, 9

indicatori di rischio sono stati individuati e resi operativi nella procedura di sospensione delle 

deleghe F24 rispetto agli 8 previsti, mentre nella procedura di sospensione dei crediti da bonus 

edilizi sono stati individuati e resi operativi 6 indicatori di rischio rispetto ai 3 previsti.  

Inoltre, è stato analizzato e verificato preventivamente dall9Agenzia l982,81% (a fronte di un 

risultato atteso del 70%) del valore delle comunicazioni di cessione di credito e delle 

comunicazioni di opzione per lo sconto in fattura trasmesse nell9anno dai contribuenti in 

relazione ai diversi crediti agevolativi cedibili in base alla disciplina giuridica che regolamenta le 

agevolazioni.

Con riferimento alle azioni dirette a ottimizzare i controlli in materia tributaria, nell9ambito delle 

iniziative svolte con la Guardia di finanza e altre Amministrazioni estere per potenziare le attività 

di analisi al fine di contrastare la sottrazione all9imposizione delle basi imponibili, mappare 

territorialmente i fenomeni evasivi e predisporre i rispettivi piani di intervento anche in 

modalità integrata, sono stati sottoposti ad analisi congiunta, ai fini della rispettiva attività di 

controllo, 72.003 soggetti (risultato atteso 60.000 soggetti).

Sono poi stati effettuati 371.983 controlli sostanziali (controlli ordinari II.DD., IVA e IRAP, 

controlli parziali automatizzati, controlli sostanziali registro e controlli crediti 

d9imposta/contributi fondo perduto) a fronte di un obiettivo previsto di 320.000 controlli.

Inoltre, sono stati effettuati 3.382 verifiche e controlli mirati (nei confronti di soggetti di grandi, 

medie e piccole dimensioni e professionisti), registrando un incremento del 9% rispetto al 2022 

(3.097).

Con riferimento all9analisi del rischio di elusione delle multinazionali con fatturato mondiale 

superiore ai 750 milioni di euro effettuata in base alle informazioni del Country-by-Country 

reporting, sono state trattate, mediante processo di analisi basato su indici di rischiosità fiscale 

predefiniti, 4.274 posizioni raggiungendo quindi il risultato del 100% (risultato atteso 90%). 

Per il secondo obiettivo <Ridurre la conflittualità con i contribuenti e migliorare la sostenibilità 

in giudizio della pretesa erariale= (obiettivo 6 della Convenzione) l9indicatore istituzionale in 

materia di contenzioso, denominato <Percentuale di istanze di mediazione esaminate e concluse 

dagli uffici entro i termini previsti=, ha conseguito un risultato del 99,5%, di molto superiore al 
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target prefissato del 80%. In riferimento al correlato indicatore di impatto <Maggiore imposta 

definita relativa agli atti di accertamento (accertamenti ordinari + controlli parziali 

automatizzati) definiti per: ravvedimento totale (solo per gli inviti al contraddittorio degli 

accertamenti ordinari), adesione, acquiescenza, mediazione e conciliazione giudiziale=, i dati 

forniti a consuntivo dall9Agenzia evidenziano che sono stati definiti mediante il ricorso agli 

istituti deflattivi del contenzioso 131.852 accertamenti, con oltre 3,4 miliardi di euro di 

maggiore imposta. Di questi, in particolare, 2.233 milioni di euro derivano da Adesione ordinaria 

e speciale (32.548 controlli), 387 milioni da Acquiescenza ordinaria e speciale (81.657 controlli), 

679 milioni da Ravvedimento totale ordinario e speciale (14.838 controlli), 2 milioni da 

Mediazione (428 controlli), 196 milioni da conciliazione giudiziale (2.381 controlli).

Relativamente all9azione diretta alla difesa degli atti impugnati, anche al fine di ottenere una 

diminuzione del contenzioso, con riferimento agli indicatori che rilevano la percentuale delle 

costituzioni in giudizio nelle CGT di 1° e 2° grado sui ricorsi il cui termine di costituzione scade 

nell9esercizio e la partecipazione alle pubbliche udienze in CGT di 1° e 2° grado dell9esercizio di 

valore superiore a 10.000 euro e di valore indeterminabile, l9Agenzia raggiunge risultati in linea 

con le attese, conseguendo per il primo un valore del 99,6% e per il secondo un valore del 99,3%

rispetto ai target fissati in Convenzione pari al 96%.

Se si considerano gli indicatori di impatto, la percentuale delle pronunce definitive - in tutto o in 

parte favorevoli all9Agenzia - si attesta al 79,2%, superando il target prefissato del 72%, mentre 

la <Percentuale di sentenze definitive totalmente favorevoli all9Agenzia= è pari al 75,7%, 

maggiore rispetto al target prestabilito (69%).

In relazione, infine, all9indicatore d9impatto relativo alla percentuale degli importi decisi in via 

definitiva a favore dell9Agenzia, nei vari gradi di giudizio, il risultato conseguito a fine esercizio 

è del 78,5%, superiore al target prefissato del 74%.

1.4 AREA STRATEGICA RISORSE

In tale Area viene valutata l9Agenzia con riferimento non solo alla capacità di utilizzo e sviluppo 

del personale, ma anche relativamente all9attitudine a efficientare e migliorare il livello delle 

risorse patrimoniali e intangibili a disposizione.

Nell9Area Risorse sono previsti due obiettivi di medio termine, ossia <Reclutare, qualificare e 

valorizzare le risorse umane necessarie al conseguimento degli obiettivi istituzionali=

(obiettivo 7 della Convenzione) e <Qualificare ed efficientare le risorse patrimoniali e 

migliorare il livello delle risorse intangibili= (obiettivo 8 della Convenzione). I risultati 

conseguiti dall9Agenzia hanno raggiunto nella quasi totalità dei casi i target stabiliti in 

Convenzione, registrando, in alcuni casi, performance superiori al 100%.
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In riferimento al primo obiettivo, si segnalano principalmente gli indicatori volti al 

potenziamento delle risorse umane a disposizione, oggetto anche degli obiettivi previsti nel 

PNRR (aumentare il personale dell'Agenzia di 4.113 unità entro giugno 2024).  

In particolare, riguardo ai <Posti messi a bando per il reclutamento di personale da assumere a 

tempo indeterminato= nel 2023, il risultato conseguito dall9Agenzia è stato di 4.500 unità, 

superando ampiamente il dato programmato in sede di Convenzione (4.100). In riferimento alla 

<Percentuale di completamento delle procedure concorsuali=, la stessa si è invece attestata al 

75%, superando di dieci punti percentuale il target stabilito in Convenzione (65%).

Il correlato indicatore d9impatto costituito dal <Numero di assunzioni effettuate=, ha avuto una 

performance leggermente al di sotto del target previsto (3.100), conseguendo il risultato di 

3.011 assunzioni (% di conseguimento: 97% del target).

Risultano in linea con quanto pianificato gli indicatori diretti a monitorare le innovazioni 

introdotte con riferimento alle modalità di svolgimento dell9attività lavorativa, tra cui il c.d. 

lavoro agile, nonché quello introdotto per misurare la realizzazione di piani di sviluppo 

personalizzati indirizzati a particolari categorie di dipendenti, quali i titolari di incarichi 

dirigenziali e di posizioni organizzative di elevata responsabilità, nonché capi area servizi di 

pubblicità immobiliare. Relativamente all9azione di attuazione e sviluppo del lavoro agile, gli 

indicatori di riferimento <Postazioni lavorative virtualizzate= e <Percentuale di personale dotato 

di pc portatile per lo svolgimento dell9attività lavorativa in modalità agile= hanno pienamente

raggiunto i target preventivati con risultati, rispettivamente, del 31% e del 73% (conseguendo 

rispettivamente il 123% e il 104% dei target stabiliti in sede di programmazione).

In ordine, invece, all9azione di rafforzamento delle conoscenze e competenze del personale 

dell9Agenzia, l9indicatore istituzionale <Realizzazione di iniziative formative e di sviluppo per 

rafforzare specifiche competenze, rivolte al personale dirigente e a particolari categorie di 

funzionari= prevedeva, quali target stabiliti in sede convenzionale, l9avvio di almeno una 

iniziativa formativa per la categoria dei dirigenti e l9avvio di iniziative formative per i capi area 

servizi di pubblicità immobiliari in almeno tre regioni. Tali obiettivi sono stati raggiunti in sede 

di consuntivo. Anche il correlato indicatore d9impatto <Efficacia della formazione= ha raggiunto 

il target atteso, avendo l9Agenzia applicato il modello di valutazione della efficacia della 

formazione a 7 iniziative formative, pari al 10% dei corsi di carattere tributario (100% del target

fissato in Convenzione).

Il secondo obiettivo viene perseguito attraverso l9attuazione del Piano pluriennale degli 

investimenti, il quale contiene la rappresentazione degli investimenti corrispondenti alle attività 

progettuali e di evoluzione di servizi digitali dell9Agenzia nel triennio considerato, nonché

attraverso gli importi complessivamente aggiudicati con procedure di gara per gli investimenti 

immobiliari gestiti direttamente dall9Agenzia.

Con riferimento agli investimenti ICT, la percentuale contabilizzata rispetto agli impegni 

programmati è pari al 65%, nettamente superiore all9obiettivo pianificato (40%). 
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Quanto agli investimenti immobiliari gestiti direttamente dall9Agenzia, gli importi 

complessivamente aggiudicati con procedure di gara rispetto agli impegni immobiliari 

programmati con il piano degli investimenti 2023-2025, compresi gli impegni pregressi, si sono 

attestati al 12%, superando di due punti percentuali il target programmato (10%).

Riguardo all9attuazione delle misure di sicurezza ICT emanate dall9Agid, l9Agenzia ha pienamente 

conseguito il risultato atteso, avendo realizzato 24 misure di sicurezza di livello standard e 9 

misure di livello avanzato, così come stabilito in Convenzione. Infine, anche il correlato 

indicatore d9impatto sui risparmi di spesa derivanti dal rilascio di immobili condotti in locazione 

passiva ha registrato un dato superiore alle aspettative. L9Agenzia, infatti, ha realizzato un 

risparmio di 5,9 milioni di euro a fronte dei 4 milioni auspicati in Convenzione, con una

percentuale di conseguimento pari a oltre il 148%.

2. PIANO DEGLI INVESTIMENTI 2023

Nel corso dell9esercizio 2023 e in continuità con gli ultimi anni, le attività ICT (Information and 

Communication Technologies) sono state orientate all9evoluzione delle procedure esistenti, in 

considerazione delle necessità operative e organizzative dell9Agenzia, delle modifiche 

normative intervenute e dello sviluppo di nuove procedure. 

Per quanto riguarda lo stato avanzamento lavori (SAL) complessivo, esso si attesta al 74,7%. Dal 

punto di vista economico, lo stato di avanzamento costi (SAC) confrontato con le previsioni di 

budget è pari al 64,8% (circa 71 milioni di euro a fronte dei 110 milioni di euro pianificati).

Con particolare riferimento alla categoria degli investimenti immobiliari, il valore contabilizzato 

nell9esercizio 2023 è di circa 2,2 milioni di euro.

3. INTERVENTI DI AUDIT SULLE STRUTTURE 
PERIFERICHE

Nel corso del 2023 sono proseguite le attività di studio per la revisione del modello di gestione 

del rischio adottato dall9Agenzia e sono stati altresì svolti - a cura dell9Ufficio Analisi del rischio 

e pianificazione della Direzione Centrale Audit - degli interventi di analisi dei rischi presso le 

Direzioni Centrali finalizzati all9individuazione delle attività maggiormente esposte al rischio di 

corruzione e alla definizione dei presidi più idonei a mitigare i rischi individuati.

Si evidenzia altresì la rilevanza del Provvedimento del Direttore dell9Agenzia n. 224146 del 20 

giugno 2023, avente ad oggetto <Effettuazione dei controlli di regolarità amministrativo-

contabile sull9operato degli Agenti contabili e sulla gestione dei Direttori Provinciali= in merito 

alle somme introitate ed accertate per i servizi resi dagli Uffici Provinciali-Territorio, che ha 

apportato modifiche sostanziali ai controlli sull9operato e la gestione dell9Agente Contabile.
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Nel 2023 sono stati effettuati, da parte delle strutture regionali, 106 interventi di audit interno, 

112 riscontri amministrativo-contabili, 247 interventi di audit esterno, 90 interventi di audit 

compliance e 315 verifiche di cassa.

4. AUTOTUTELA

L9analisi delle autotutele realizzate nei confronti dei contribuenti a seguito del controllo delle 

dichiarazioni effettuato ai sensi degli articoli 36-bis del D.P.R. n. 600 del 1973 e 54-bis del d.P.R. 

n. 633 del 1972 è incentrato sugli anni d9imposta 2019 e 2020, in considerazione del fatto che 

le attività connesse al controllo delle due annualità si sono concluse nel corso dell9anno solare 

2023.

Rispetto al totale delle comunicazioni prodotte a seguito del controllo automatizzato delle

dichiarazioni, la percentuale di quelle annullate dall9Agenzia sul totale delle comunicazioni è del 

7,19% per anno d9imposta 2019 e dell98,73% per l9anno d9imposta 2020. 

Con riferimento al controllo automatizzato delle <Comunicazioni liquidazioni periodiche IVA= la 

percentuale di quelle annullate sul totale delle comunicazioni è dell91,18% per l9anno d9imposta 

2019 e del 2,46% per l9anno d9imposta 2020.

Dall9analisi degli esiti dei controlli formali, interamente centralizzati, ex art. 36-ter del D.P.R. n. 

600 del 1973, si rileva che la percentuale di annullamento in autotutela è del 3,08% nel 2019 e 

del 2,84% nel 2020.

Con riferimento agli accertamenti ordinari II.DD., IVA e IRAP, i provvedimenti di autotutela 

totale che hanno interessato gli accertamenti notificati nel 2023 rappresentano il 1,96% del 

totale complessivo, in diminuzione del 16% rispetto agli atti annullati nell9anno precedente.

I provvedimenti di autotutela parziale che hanno determinato una rettifica della maggiore 

imposta inizialmente accertata rappresentano lo 0,95% degli accertamenti notificati nel 2023.

Gli accertamenti parziali, ai fini delle imposte dirette, eseguiti su segnalazioni centralizzate 

basate su incroci dei dati presenti in anagrafe tributaria (ex art. 41-bis del D.P.R. 29 settembre 

1973, n. 600) presentano un9incidenza di atti annullati del 3,48%, in diminuzione di 0,49 punti 

percentuali rispetto all9incidenza rilevata nel 2022.

Con riguardo al settore Registro, si osserva che la percentuale degli accertamenti annullati in 

autotutela è pari all911,37%, rispetto al numero complessivo di accertamenti con esito positivo, 

in diminuzione di 5 punti percentuali rispetto all9incidenza del 2022. Con riferimento all9imposta 

di registro, la percentuale più rilevante di istanze accolte sugli avvisi emessi riguarda le locazioni, 

con un valore dell98,06%.
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5. VIGILANZA SU TRASPARENZA IMPARZIALITÀ E 
CORRETTEZZA DELL9AZIONE DELL9AGENZIA

L9attività di vigilanza del Dipartimento delle finanze ha avuto a oggetto, per il 2023, il 

procedimento <Accertamento con adesione= riguardante gli avvisi di accertamento attivati nel 

2021 oggetto di istanza di adesione o invito al contraddittorio. Gli Uffici interessati dalla 

rilevazione sono stati 111 e gli atti esaminati 4.8862.

La valutazione della conformità complessiva dell9azione dell9Agenzia si è attestata all986% e i 

valori di conformità di ogni singolo principio sono stati: il 94,23% per l9imparzialità, l982,17% per 

la trasparenza e il 69,55% per la correttezza.

6. COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE

Nel corso del 2023 la comunicazione esterna dell9Agenzia delle Entrate ha veicolato informazioni 

di servizio per cittadini e operatori economici, con particolare riguardo alle misure agevolative, 

ai servizi on-line e più in generale alle novità fiscali di maggiore interesse attraverso comunicati 

stampa e iniziative di comunicazione integrata, anche congiunte con altri enti. Si segnala, a 

settembre 2023, l9avvio del nuovo canale WhatsApp come ulteriore strumento di informazione 

in tempo reale per cittadini, giornalisti e addetti ai lavori, che solo nei primi due mesi dal lancio 

ha fatto registrare più di 500 mila iscritti.

Come sempre, la comunicazione dell9Agenzia delle Entrate è stata curata con un approccio 

integrato, basato cioè su un mix di strumenti coordinati (media relation, campagne informative, 

eventi, prodotti editoriali, post e news sui social, sulla rivista on-line FiscoOggi.it e sul sito 

istituzionale), attivati in piena sinergia per garantire una copertura coerente ed efficace nei 

confronti dei diversi target di riferimento.

Con specifico riguardo alla media relation, l9Agenzia ha risposto alle richieste dei giornalisti di 

testate generaliste e specializzate e redatto comunicati stampa e altra documentazione di 

supporto su argomenti di attualità fiscale, sia a livello nazionale, sia a livello regionale. Solo in 

ambito nazionale, nel 2023 sono stati diffusi 59 comunicati stampa, rilanciati 5.542 volte da 

parte di: agenzie di stampa, testate cartacee e on-line, radio e tv (837 lanci di agenzia; 768 

articoli sulla carta stampata e 3.741 su testate on-line; 196 servizi radiotelevisivi).

In ordine ai contenuti, le attività di comunicazione hanno riguardato novità normative, come le 

misure di <tregua fiscale= introdotte dalla Legge di Bilancio n. 197/2022 per supportare famiglie 

e imprese, la flat tax sostitutiva dell9IRPEF e altri temi di attualità fiscale oggetto di documenti 

di prassi e provvedimenti. Inoltre, sono state veicolate informazioni sui servizi 3 con particolare 

riguardo alle nuove soluzioni on-line (dichiarazione 730 e Iva precompilata, registrazione via 

2 Sulla base del numero di atti il campione teorico avrebbe dovuto essere di 4.899 atti, ridotto a 4.886 in quanto 13 atti sono 
stati scartati perché non compilabili.
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web dei preliminari di compravendita, richiesta unica di delega per l9accesso ai servizi di Agenzia 

delle Entrate e Agenzia delle entrate-Riscossione) - e dati sui risultati raggiunti nelle attività core 

come controlli, compliance e rimborsi.

I comunicati stampa hanno inoltre garantito copertura da parte dei media su modulistica, 

scadenze, agevolazioni fiscali, 5 per mille. È stata inoltre data diffusione ai dati dell9Osservatorio 

del Mercato Immobiliare (OMI).

A livello regionale, le attività di media relation sono state svolte con il supporto della struttura 

centrale per assicurare coerenza strategica e uniformità di contenuti.

Sul fronte dell9educazione alla legalità fiscale, nel 2023 sono proseguite le attività dei progetti 

<Fisco e Scuola= e <Fisco e scuola per seminare legalità= (quest9ultimo realizzato insieme ad 

Agenzia delle entrate-Riscossione). Le iniziative hanno riguardato le scuole di ogni ordine e 

grado con incontri presso gli istituti e visite degli studenti presso gli uffici. Nel 2023 gli incontri 

sono stati 887.

In ambito internazionale, l9Agenzia ha continuato a partecipare al Project group to support the 

Digital Tax Education pilot project promosso dall9Unione Europea. In particolare, ha aggiornato 

i contenuti del portale Taxedu, pubblicando news sulle attività promosse in Italia nell9ambito di 

<Fisco e Scuola= e ha preso parte alle riunioni del gruppo di lavoro, assumendo a fine anno il 

ruolo di chair per la guida del gruppo di lavoro nel 2024. Inoltre, è proseguito l9impegno nelle 

attività promosse da Iota (Intra-European Organization of Tax Administration) sugli argomenti 

legati all9attività di comunicazione, attraverso la partecipazione ai meeting e ai workshop

dell9organizzazione europea.

Per quanto riguarda il sito web istituzionale www.agenziaentrate.gov.it, nel periodo di 

riferimento sono state pubblicate 1.065 news. Nel corso dell9anno sono state create tre nuove 

aree tematiche: Tregua fiscale, per informare i cittadini delle nuove possibilità introdotte dalla 

Legge di Bilancio, Phishing, per aumentare la consapevolezza dei cittadini sulle campagne di 

comunicazioni false e malevole che sfruttano in modo fraudolento il nome dell9Agenzia, 

diventate negli ultimi tempi sempre più frequenti, Certificati, per raccogliere tutti i modelli utili 

per i contribuenti. Parallelamente, sono state curate e aggiornate le aree tematiche di interesse 

costante per gli utenti, come quella sulla casa; create e aggiornate anche le schede informative 

sulle misure fiscali di interesse attuale, con la progressiva introduzione della data di 

aggiornamento ben visibile on-line a vantaggio dell9utenza. Contestualmente al piano dei 

contenuti, è stato posto l9accento anche su quello della relazione con l9utenza, lavorando per 

un adeguamento sempre più puntuale del portale ai criteri di accessibilità dettati dall9Agenzia 

per l9Italia Digitale (AgID), attraverso un9attività di analisi condotta tramite il partner tecnologico 

Sogei S.p.A. Grazie a questo lavoro congiunto condotto negli ultimi anni, in occasione delle 

verifiche a campione realizzate nell9ambito dell9aggiornamento della dichiarazione di 

accessibilità 2023, il sito internet dell9Agenzia in area libera ha raggiunto una conformità pari al 

100% sul fronte delle pagine web. In ottica di miglioramento del sito, affinché possa essere 

sempre più rispondente alle esigenze degli utenti, e in attuazione del Piano informatico per la 
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PA, sono stati svolti i test di usabilità sul sito istituzionale, effettuati con la metodologia indicata 

dal Protocollo eGLU. I risultati sono stati poi comunicati ad AgID tramite l9apposito form. Nel 

mese di dicembre 2023, in linea con la scadenza prevista, sono state rilasciate le procedure 

dell9Annex II del Regolamento (UE) 2018/1724 e pubblicate le relative schede informative, in 

lingua italiana e inglese, oltre alla costante attività di aggiornamento dei contenuti del progetto 

europeo <Single Digital Gateway= tramite il portale Your Europe. Per l9Italia il progetto è 

coordinato dal Dipartimento delle Politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri

e dall9Agenzia per l9Italia Digitale (AgID).

Le nuove procedure permettono ai cittadini e alle imprese europee in possesso di un9identità 

digitale riconosciuta EIDAS di presentare direttamente on-line la dichiarazione dei redditi, sia 

per le persone fisiche che per le imprese.

Infine, per migliorare l9integrazione delle attività di comunicazione dell9Agenzia, è stata inserita 

nella fascia social presente nella home page del sito istituzionale una nuova card dedicata ai 

contenuti della rivista on-line FiscoOggi.

Sulla rivista on-line FiscoOggi sono stati pubblicati circa 2.500 articoli sulle più importanti 

tematiche tributarie nazionali e internazionali. In particolare, sono stati 432 gli articoli dedicati 

alla normativa e alla prassi, con 5 dossier di approfondimento relativi alle principali norme 

emanate (tra cui Bilancio, Milleproroghe, Legge delega di riforma fiscale) e 87 articoli di analisi 

e commenti alle diverse misure. Sulla rivista sono stati pubblicati, inoltre, notizie e servizi diffusi 

dai media (pari a 80) sulle attività dell9Agenzia, sugli interventi del vertice e di altri 

rappresentanti dell9Amministrazione in trasmissioni televisive e radiofoniche, sia nazionali che 

regionali. Sempre nel 2023, sono stati 7,3 milioni i lettori che hanno sfogliato il giornale on-line, 

in crescita del 40%, in termini numerici di 2,1 milioni di nuovi visitatori rispetto al 2022. 

FiscoOggi è letto anche all9estero: nel 2023 si segnalano 640mila visite dagli Stati Uniti, seguite 

da 266mila da Russia, 151mila dalla Germania, 149mila dalla Francia e 139mila dal Regno Unito. 

Sono stati oltre 33.000 gli iscritti alla newsletter della rivista FiscoOggi registrati nel 2023.

Riguardo la sfera catastale-cartografica-pubblicità immobiliare, nel mese di dicembre 2023 è 

stato pubblicato il numero unico dei Quaderni dell9Osservatorio - Appunti di economia 

immobiliare.

Sul sito nazionale, nella collana <L9Agenzia informa=, l9Amministrazione ha pubblicato nel corso 

dell9anno 31 prodotti editoriali, tra i quali la nuova guida <La dichiarazione precompilata 2023=, 

la Raccolta <Tutti gli sconti in dichiarazione 2023= e 15 aggiornamenti. Oltre a tali prodotti, è 

stato realizzato l9aggiornamento di due guide in tedesco (<La tessera sanitaria= e <Le 

agevolazioni fiscali per le persone con disabilità=).

Inoltre, l9Agenzia ha promosso e realizzato 8 nuovi dépliant e infografiche e 6 aggiornamenti 

disponibili anche sul sito istituzionale nella sezione <Dépliant e infografica=. In particolare, il 

dépliant <Codice Fiscale stranieri= è stato tradotto in 16 lingue diverse: albanese, arabo, 

bengalese, cinese, francese, hindi, inglese, portoghese, rumeno, russo, sloveno, spagnolo, 

tedesco, tagalog, ucraino, urdu.
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Anche nel 2023 l9attività social dell9Agenzia si è focalizzata sulla propria mission istituzionale, 

così come sulla valorizzazione dei maxiconcorsi per l9assunzione di migliaia di funzionari. Sono 

stati pubblicizzati i nuovi servizi on-line ma anche le selezioni pubbliche di largo interesse, con 

campagne web e social dedicate. Con l9avvio della stagione dichiarativa, è stata realizzata la 

campagna di comunicazione integrata sulla dichiarazione precompilata. Gli attuali presidi 

istituzionali sulle piattaforme social Twitter, Facebook, YouTube, LinkedIn, Instagram e 

WhatsApp sono seguiti complessivamente da oltre 1 milione di utenti. Proprio nel 2023 

l9Agenzia ha ulteriormente consolidato la propria presenza istituzionale sulle piattaforme social, 

aprendo un profilo Instagram e un canale WhatsApp con piani editoriali dedicati.

Selezionata da Meta come prima Amministrazione pubblica italiana a sperimentare in 

anteprima la nuova funzionalità, l9Agenzia alimenta WhatsApp tutti i giorni della settimana, dal 

lunedì alla domenica. Il canale social, curato in maniera integrata dall9ufficio Comunicazione 

istituzionale e dall9ufficio Stampa, offre aggiornamenti in diretta sulle notizie fiscali della 

giornata, ma anche occasioni di approfondimento sulle iniziative nazionali e territoriali di 

maggiore impatto, con rubriche a tema e a fine anno contava già oltre 662 mila iscritti.

Il canale istituzionale YouTube, Entrate in Video, ha registrato oltre 6,3 milioni di visualizzazioni. 

Anche il servizio di prima informazione dell9Agenzia via Facebook Messenger, 

#EntrateinContatto, continua a rappresentare un prezioso canale di dialogo one to one con 

l9utenza. Attivato nel 2016 per rispondere ai quesiti sul canone TV nella bolletta elettrica, dal 

2017 fornisce assistenza di carattere generale anche sulla dichiarazione precompilata. 

Attraverso il canale i contribuenti possono dialogare con il Fisco in tempo reale e in maniera 

semplice, anche dal proprio smartphone, aprendo una conversazione privata con l9Agenzia per 

formulare la propria domanda. La risposta arriva entro 24 ore o, nei casi in cui il quesito richieda 

un approfondimento, entro 5 giorni dalla richiesta. Dal lancio del servizio a fine 2023 sono oltre 

73 mila i messaggi utente gestiti.

7. RISORSE UMANE

Al 31 dicembre 2023, il personale in servizio presso l9Agenzia è di 29.520 unità (comprese 9 unità 

in posizione di comando o distacco da altre amministrazioni e 40 dirigenti a tempo 

determinato). Si registra un aumento di 1.611 unità (+5,8%) rispetto all9esercizio precedente 

(27.909 unità) ascrivibile a più di 3.000 immissioni a fronte di 1.400 cessazioni. In particolare, 

sono stati immessi in organico 2.218 funzionari da selezioni bandite nel 2021, 664 tra funzionari 

e assistenti da selezioni bandite nel 2022 e 18 unità dirigenziali mediante selezioni pubbliche 

concluse nel 2021 e nel 2023. Non sono compresi nel dato relativo al personale in servizio i 

dipendenti che, alla fine del 2023, si trovavano in posizione di comando, fuori ruolo, distacco e 

altre posizioni appartenenti ai ruoli dell9Agenzia (di cui 20 dirigenti). Per lo svolgimento delle 

complessive attività dell9Agenzia, al 31 dicembre 2023, sono state consuntivate 42.303.744 ore.
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Composizione Personale in servizio al 31/12/2023

Dirigenti 367

Funzionari 20.866

Assistenti 8.087

Operatori 200

TOTALE 29.520

8. GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

La Legge di Bilancio n. 197 del 29 dicembre 2022 e il Decreto del Ministero dell9Economia e delle 

Finanze di ripartizione in capitoli del 30 dicembre 2022 hanno assegnato all9Agenzia un importo 

complessivo di 3.157 milioni di euro, di cui 3.078 milioni di euro a valere sul capitolo 3890 e 79 

milioni di euro a valere sul capitolo 3891 (nell9esercizio 2022 erano stati assegnati 3.068,9 

milioni di euro, di cui 2.990,7 milioni di euro a valere sul capitolo 3890 e 78,2 milioni di euro a 

valere sul capitolo 3891).

Nell9anno sono state inoltre stanziate le seguenti risorse integrative: 

167,3 milioni di euro in applicazione dell9art. 1, comma 7 del D. Lgs. n. 157/2015, di cui 

157,2 milioni di euro per l9integrazione della quota incentivante del personale riferita 

all9annualità 2022 e 10,2 milioni di euro, appostati nella specifica voce dei risconti 

passivi, per potenziamento Agenzia per l9annualità 2022;

62 milioni di euro, per risorse relative al C.C.N.L. personale dell9area del comparto 

funzioni centrali per il triennio 2019-2021 sottoscritto in data 9 maggio 2022, di cui al 

D.M.T. 2651 del 9 febbraio 2023, registrato alla Corte dei conti il 27 febbraio 2023 al 

Foglio 205;

39,7 milioni di euro, di cui al D.L. n. 145/2023 (c.d. Decreto Anticipi), per l9anticipazione 

dell9indennità di vacanza contrattuale;

16,8 milioni di euro per risorse destinate al personale per emolumento una tantum, ai

sensi dell9art. 1, comma 330 della Legge n. 197 del 29 dicembre 2022;

0,8 milioni di euro da Legge di Assestamento (Legge n. 129 del 18 settembre 2023) e

Decreto di ripartizione del 26 settembre 2023 per le somme aggiuntive del contributo,

a carico del datore di lavoro per la previdenza complementare, spettanti agli aventi

diritto, ai sensi dell'art. 32-bis, comma 5, del D.L. n. 104/2020.

Nell9esercizio 2023 sono state rilevate minori risorse (14,6 milioni di euro) riferite agli 

stanziamenti 2023 da capitolo 3891, non impegnate al 31/12/2023, che costituiscono economie 

di spesa per il Bilancio dello Stato. 
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I ricavi relativi alla quota incentivante, pari a 145 milioni di euro, sono riferiti alle assegnazioni 

determinate allo scopo dal Dipartimento delle Finanze (147 milioni di euro) e riscontate, come 

nello scorso esercizio, quanto a 2 milioni di euro, per la componente riferita all9annualità 2022

e riconosciuta nel 2023, destinata al potenziamento dell9Agenzia.

I ricavi relativi a spese di investimento (100,2 milioni di euro nel 2023, contro 98,3 milioni di 

euro nel 2022) si riferiscono alla quota di contributi di competenza dell9esercizio 

(corrispondente alla quota di ammortamento dei beni acquisiti) che ha concorso a formare il 

risultato dell9esercizio.

I ricavi da assegnazioni per Tessera Sanitaria (16,5 milioni di euro nel 2023, contro 29,4 milioni 

di euro nel 2022) si riferiscono alle risorse riconosciute all9Agenzia per la gestione del progetto 

di cui all9art. 50 del decreto-legge 269/2003.

I ricavi da Business complementare, ossia i ricavi per le attività previste dagli articoli 64 e 70, 

comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. n. 300/1999 ammontano a 50 milioni di euro (52,4 milioni di 

euro nel 2022).

9. EFFICIENZA COMPLESSIVA 

La tabella seguente espone l9efficienza complessiva dell9Agenzia, mettendo a confronto i costi 

di funzionamento consuntivati nel 2023 con il totale delle entrate complessivamente riscosse

nell9esercizio. Il Costo totale del riscosso (spese sostenute per riscuotere 100 euro di imposte e 

diritti) nel 2023 è di 0,51 ¬.

STIMA

2023

CONSUNTIVO

2023

EFFICIENZA 

COMPLESSIVA

Entrate complessivamente riscosse (¬/mld) 529,05 548,6

Spese di funzionamento dell9Agenzia a carico del 

bilancio dello Stato (¬/mld) *
3,4 2,8

Costo totale del riscosso (spese sostenute per riscuotere 

100 euro di imposte e diritti) **
0,64 0,51

*Somma dei capitoli 3890/3891 da LB+ stima 1 annualità integrativa ex D.lgs n. 157/2015;

**(Spese di funzionamento dell9Agenzia consuntivate nel 2023/Entrate complessivamente riscosse al 31.12.2023) * 100.
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10. LIVELLO DI CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI

Di seguito si riporta il prospetto riepilogativo degli obiettivi incentivati e il relativo livello di 

conseguimento in applicazione del sistema di incentivazione.

Dalla valutazione del livello di performance raggiunto sui singoli indicatori consuntivati 

dall9Agenzia, in applicazione dei criteri di calcolo previsti dall9Allegato 3 della Convenzione 2023-

2025, risulta che quest9ultima ha conseguito gli obiettivi in misura da consentire l9erogazione 

del 100% della quota incentivante.

AREE 

STRATEGICHE
OBIETTIVI INCENTIVATI

Punteggio

obiettivo

LIVELLO DI 

PERFORMANCE

AREA 
STRATEGICA 

SERVIZI

OBIETTIVO 1

Garantire ai contribuenti le informazioni ed il 
supporto necessari per conformarsi 
volontariamente agli obblighi fiscali ad un costo 
ragionevole

108,5
Oltre le attese 

(Livello A)

OBIETTIVO 2
Assicurare la tempestiva lavorazione dei rimborsi 
richiesti dai contribuenti

105,7
Oltre le attese 

(Livello A)

OBIETTIVO 3
Migliorare il sistema informativo del patrimonio 
immobiliare

103,2
Oltre le attese 

(Livello A)

AREA 
STRATEGICA 

PREVENZIONE
OBIETTIVO 4

Prevenire gli inadempimenti tributari e rafforzare 
l9adempimento spontaneo

117,3
Oltre le attese 

(Livello A)

AREA 
STRATEGICA 
CONTRASTO

OBIETTIVO 5
Potenziare i controlli fiscali e presidiare l9efficacia 
dell9attività di riscossione

118,9
Oltre le attese 

(Livello A)

OBIETTIVO 6
Ridurre la conflittualità con i contribuenti e 
migliorare la sostenibilità in giudizio della pretesa 
erariale

108,6
Oltre le attese 

(Livello A)

AREA 
STRATEGICA 

RISORSE

OBIETTIVO 7
Reclutare, qualificare e valorizzare le risorse umane 
necessarie al conseguimento degli obiettivi 
istituzionali

107,3
Oltre le attese 

(Livello A)

OBIETTIVO 8
Qualificare ed efficientare le risorse patrimoniali e 
migliorare il livello delle risorse intangibili

114,1
Oltre le attese 

(Livello A)
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SEZIONE B 3 AGENZIA DELLE ENTRATE-RISCOSSIONE

&omissis&
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VALUTAZIONE CONCLUSIVA

Alla luce di quanto rappresentato, risulta che l9Agenzia delle entrate e l9Agenzia delle entrate-

Riscossione hanno ampiamente raggiunto i risultati attesi, per come programmati con la 

Convenzione 2023-2025.

Roma,

Il Direttore Generale delle Finanze Il Direttore dell9Agenzia delle entrate

Giovanni Spalletta Ernesto Maria Ruffini

(Firmato digitalmente) (Firmato digitalmente)



DALL’AGENZIA 



Nell9ambito dei 
istituzionale dell9Agenzia

a favore dell9utenza. 
continuità con gli esercizi precedenti, gli ambiti qualificanti dell9azione

➢

imposte dirette e dell9imposta sul valore aggiunto;
➢ l9evoluzione del sistema di assistenza al contribuente, attraverso il potenziamento 

dell9assistenza a distanza;
➢ l9incremento e il miglioramento dei servizi telematici;
➢

l9Agenzia ha operato per favorire l9o

l9Agenzia 
nell9ottimizzazione della 
monitoraggio sull9aggiornamento dell9Anagrafe immobiliare integrata, al fine di garantire una 
piena interazione con i sistemi informativi di altri enti e l9utilizzo di più moderni strumenti di 

all9
l9entrata a pieno regime 

telematica della digitalizzazione < = di note e titoli cartacei. Tale servizio è stato esteso 
a tutti gli uffici a partire da ottobre 2023 e consente all9utenza convenzionata, attraverso 
l9ordinario canale telematico, di limitare la necessità di accesso fisico agli uffici per visionare la 

L9Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI) ha prodotto nel corso del 2023 informazioni 

disposizione dell9amministrazione finanziaria. È, inoltre, proseguita l9attività di valutazione 

indicati da specifiche norme, sulla base di accordi di collaborazione e protocolli d9intesa che 
dall9Agenzia



Nella tabella seguente sono riportati i risultati conseguiti nell9Area 



 

effettuato l’accesso alle bozze 

per l’esercizio fiscale precedente
effettuato l’accesso alla 

assistenza <a 

dall’Agenzia

nell’erogazione dei

 

 



competenza (€/mln)

 

l’esercizio 2023)
dell’accertamento catastale

l’esercizio 2023)



L9Agenzia delle entrate ha emanato, nel periodo gennaio

l9interpretazione di norme tributarie di maggior interesse e impatto per i contribuenti, in quanto 

nonché a permettere l9adesione alle defi

–

➢

➢

banca dati <Documentazione economica e finanziaria=, consultabile sul sito internet dell9Agenzia 
delle entrate (www.agenziaentrate.gov.it) o del Ministero dell9eco



➢

➢

➢

dichiarazioni precompilate dall9Agenzia (in cui l9onere è stato inserito direttamente in 

L9indice complessivo, pari all987%

L9indice complessivo è stato calcolato come media dei rapporti riferiti ai tre oneri presi in considerazione

l9apposita applicazione disponibile sul sito web dell9Agenzia, hanno superato i 4,5 milioni (19% 
730 ricevuti) contro i circa 4,1 milioni dell9anno precedente.

CAF, gli intermediari e i sostituti d9imposta hanno trasmesso circa 19,4 milioni di modelli 730, 
pari all981% di tutti i 730 ricevuti (23,9 milioni). A tal proposito è opportuno segnalare che 



l9attività degli intermediari fiscali è integralmente supportata dall9utilizzo delle informazioni di 
precompilazione messe a disposizione dall9Agenzia. Infatti, le dichiarazioni precompilate 

n. 730 ricevuti dall’Agenzia  

intermediazione immobiliare per l9acquisto dell9immobile da adibire ad abitazione principale. 
riti al credito d9imposta per le spese relative allo svolgimento di 

attività fisica adattata e al <Bonus Acqua Potabile=.

accedendo all9area riservata sul sito dell9Agenzia ed effettuando la delega. 

determinando pertanto il conseguimento dell9obiettivo medesimo. 

effettuato l’accesso alle bozze dei registri 



Relazione illustrativa: <Utilizzo (accesso e convalida) da parte degli operatori IVA dei nuovi 
strumenti messi a disposizione=

l9Agenzia ha reso disponibili a
un9area web dedicata del sito internet dell9Agenzia, 

Per i soggetti che hanno convalidato, nel caso in cui le informazioni proposte dall9Agenzia siano 

IVA, venendo meno l9obbligo di tenuta degli stessi registri,
conservati dall9Agenzia.

soggetti IVA destinatari dei documenti precompilati IVA, con l9inclusione, a partire dalle 
operazioni effettuate nell9ultimo trimestre 2022 per quanto riguarda le bo
quelle effettuate nell9anno d9imposta 2022 per quanto riguarda l9elaborazione della bozza della 
dichiarazione annuale IVA, dei soggetti che effettuano la liquidazione trimestrale dell9IVA per 
legge, ai sensi dell9articolo 74, comma 4

L9incremento della platea dei soggetti e delle funzionalità implementate nell9applicativo web 

l9interazione con i sistemi gestionali dei privati



per l’esercizio fiscale precedente

operatori per l9esercizio fiscale 2022; a fronte di un risultato atteso compreso tra 2,3 milioni e 2,5 

conseguimento dell9obiettivo medesimo. 

: Numero dei soggetti che hanno effettuato l’accesso alla Dichiarazione 

Relazione illustrativa: <Fruizione della dichiarazione IVA precompilata: accesso, accettazione, 
invio della dichiarazione=

A partire dalle operazioni effettuate dal 1° gennaio 2022 l9Agenzia mette a disposizione 
soggetti passivi dell9IVA residenti e stabili in Italia 

Con i provvedimenti del Direttore dell9Agenzia n. 183994 dell98 luglio 2021 e n. 9652 del 

nell9articolo 4 del decreto legislativo n. 127 del 2015 ed è stata indi

Sono state, altresì, messe a disposizione specifiche funzionalità per consentire, dopo l9invio della 
pagamento dell9IVA eventualmente a debito, 

soggetti IVA che accedono direttamente, o tramite i propri intermediari, all9applicativo web, 

un9attività di consultazione, prediligendo l9invio della dichiarazione attraverso i propri applicativi 

Nell9ottica di incentivare l9utilizzo del servizio offerto dall9Agenzia, sono in corso le attività 
finalizzate a consentire un9interlocuzione <automatica= tra i sistemi gestionali contabili dei 
soggetti passivi IVA e l9applicativo web dei documenti precomp
semplificazione si otterrà attivando un9interazione tra gli applicativi messi a disposizione 



dell9Agenzia e i sistemi gestionali e contabili privati, tale da consentire ai soggetti IVA, attraverso 
uno scambio di dati in via automatica, di ritrasmettere all9Agenzia, dopo averli integrati, i registri 

Potenziamento dei servizi digitali e del modello di assistenza <a distanza=

Nell9ambito delle azioni intraprese dall9Agenzia volte alla semplificazione amministrativa e alla 

ari fiscali, l9Agenzia ha realizzato 18 

gestione delle deleghe all9accesso alla precompilata conferite ai CAF in modalità 

otifiche dell9autorizzazione o della revoca di una persona di fiducia

Visualizzazioni dati delle PEC presenti nel <Registro elettronico degli indirizzi= (REI)

Servizio di <Registro dei pegni mobiliari non possessori=
Servizio di <Consultazione del registro dei pegni mobiliari non possessori=
Servizio <Modello Unico Immobiliare= (MUI)

Repubblica di San Marino trasmesse per il tramite dell9Ufficio Tributario sammarinese

<Documento commerciale online=
Aggiornamento del servizio per il pagamento dell9imposta di bollo sulle fatture 



totale dei servizi erogati dall’Agenzia

L9indicatore mette a confronto l9utilizzo 
telematica con la propensione residuale dell9utenza a rivolgersi in ufficio per richiedere assistenza 

all’85,88%,

nell9esercizio 2023
risultato atteso è stato esclusivamente l9incremento (31,15%) rispetto allo scorso esercizio degli 

contenuti incrementi sui canali telematici rispetto all9esercizio 2022 (locazioni 

La tabella successiva analizza in dettaglio gli elementi di calcolo dell9indicatore, mettendoli in 

In proposito, si osserva che gli accessi in ufficio sono stati effettuati, per circa l986%, da 



all9assistenza in ufficio. A partire dall9esercizio 2022, con il progressivo venir meno delle 

è tornata ad aumentare l9offerta di servizi in presenza

dell9utilizzo del canale telematico registrata nel biennio 2022

l9emergenza sanitaria da Covid
in presenza in ufficio, in quanto si è verificato che si è fatto ricorso all9assistenza <a distanza= nel 

L9indicatore mette a confronto gli accessi rilevati negli uffici dotati di eliminacode a seguito di 

atteso per l9anno 2023, pari all987%, il risultato conseg

Nel corso del 2023, l9Agenzia ha proseguito il percorso volto a migliorare il modello di accoglienza 
dell9utenza presso gli uffici basato sull9accesso programmato, aumentando in tal modo la 

l9accessibilità agli Uffici per gli utenti delle cosiddette <fasce deboli= e nei casi di urgenza.

Analizzando infine i dati, per quanto riguarda l9indicatore specifico della procedura CUP, si 

➢

➢



L9indicatore viene calcolato solo per le attività effettuate in presenza con l9emissione di un biglietto dall9eliminacode (stato biglietto = 
NORMALE); restano pertanto escluse tutte le attività svolte senza l9emissione di un biglietto dall9eliminacode.

Tempestività nell’erogazione dei servizi

Il Barometro della qualità fornisce un9indicazione sulla qualità dei servizi erogati in ambito 

In particolare, l9indicatore presidia i tempi di esecuzione dei seguenti processi, al fine di verificare 

<conferma=)

impegno di risorse, da parte di tutti gli uffici provinciali dell9Agenzia.

In considerazione dell9esigenza di garantire l9accuratezza e la qualità delle informazioni presenti 
in banca dati, è stato definito un apposito indicatore, volto a presidiare l9aggiornamento delle 
intestazioni catastali, che fornisca l9incidenza degli atti trattati nell9esercizio di riferimento, 



l9indicatore relativo ai 

l9esercizio 2023 l9efficacia dell9applicativo utilizzato per le lavorazioni (in particolare la 

Anche in questo caso, si conferma l9efficacia 
dell9applicativo usato per le lavorazioni, che ha consentito di liberare gli uffici dagli adempimenti 

Come per l9esercizio precedente, la Convenzione prevede che concorrano al calcolo 
dell9indicatore anche i rimborsi richiesti con dichiarazioni presentate oltre il 31 luglio dell9anno in 



corso e liquidate definitivamente ai sensi dell9art. 36
utilmente lavorati entro la fine dell9anno.

su cui sono eseguiti controlli preventivi da parte dell9Agenzia in base all9art. 5 del decreto 

ultimi mesi dell9esercizio.

dall9Agenzia

sostituto in generale sia dall9introduzione, a partire da novembre 2022, 
semplificazione che ha consentito l9automazione del processo di lavorazione e di pagamento agli 
eredi dei rimborsi intestati a contribuenti deceduti, tramite l9utilizzo delle informazioni derivanti 

ase all9articolo 5 del decreto
(c.d. decreto <Semplificazioni fiscali=).

’anno di competenza (€/mln)

L9indicatore è determinato dalla somma dei rimborsi IVA disconosciuti 

provvedimento di diniego da parte del competente ufficio dell9Agenzia, il contribuente ha 60 
giorni di tempo per presentare ricorso avverso tale atto, mentre nel caso di < rifiuto= i 
tempi per potenziali ricorsi arrivano a 10 anni. Ciò premesso, l9elaborazione è stata effettuata 
individuando tutte le richieste di rimborso IVA, oggetto di diniego esplicito nell9anno di 

telematici dell9Agenzia, sono sottoposte a controllo con l9utilizzo di una procedura automatizzata 
al fine di verificare il rispetto dei requisiti di compensabilità previsti dall9art. 17 del decreto 
legislativo n. 241 del 1997 e dall9art. 10 del Decreto



Nel 2023, con l9erogazione di quasi 3 

Percentuale di utilizzo della cassa destinata all’erogazione dei rimborsi

Il prospetto riepilogativo dell9utilizzo della cassa stanziata sui capitoli dei rimborsi nel periodo 

5.731.391.542,84. L9indice di performance calcolato sulla base dell9indicatore è pari a 99,99%. 



DELL’UTILIZZO

–



L9indicatore misura il grado di integrazione, con riferimento agli oggetti censiti nel catasto 

tecniche su cui la competente struttura dell9Agenzia poteva fare affidamento nel 2023, il risultato 
deriva prevalentemente da una maggiore efficacia nelle azioni resa possibile dall9attivazione del 
<Sistema Integrato d Territorio= (SIT). 

Considerata l9attivazione del Geoportale e la necessità di garantire la migliore fruibilità delle 

L9indicatore consente di monitorare l9interesse dei cittadini e delle PP.AA. in merito alla 

L9indicatore è espressione sintetica dello stato di avanzamento del progetto di digitalizzazione 

qualità dei servizi erogati tramite la riduzione dell9utilizzo degli originali cartacei e l9incremento 



L9indicatore evidenzia l9effetto dell9attività di informatizzazione della banca dati di Pubblicità 
Immobiliare sul livello qualitativo dei servizi erogati all9utenza in termini di maggior fruibilità 

immobiliare si attesta al 34,49% nell9esercizio 

9
dell9attivazione dell9accettazione automatica del DOCFA.

l9

Atti e provvedimenti connessi all’attività di liquidazione centralizzata

L9analisi delle autotutele realizzate nei confronti dei contribuenti a seguito del 

n. 633 del 1972 è incentrato sugli anni d9imposta 2019 e 2020
effetto dell9articolo 1, comma 158, della 

controllo automatizzato delle dichiarazioni relative al periodo d9imposta in corso al 31 dicembre 



Per effetto delle disposizioni contenute nell9art. 157 del d.l. n. 34 del 2020 e nell9art. 5, c. 10, del 

(LIPE) presentate per gli anni d9imposta 2019 e 2020 è 

L9analisi degli esiti dei controlli formali, interamente centralizzati, ex art. 36

on riferimento all9anno 
d9imposta 2019, s

Per l9anno d9imposta 2020

Per l9area registro e per le dichiarazioni di successione, il monitoraggio automatizzato delle 

➢

➢

➢



➢

➢

Per le locazioni, la percentuale di istanze accolte sugli avvisi emessi presenta un valore dell98,06%. 

Va segnalato che l9accoglimento di un9istanza del contribuente non implica necessariamente un 
errore dell9Amministrazione. Ad esempio, un elevato numero di istanze accolte è relativo alla 
motivazione <pagamento regolarmente eseguito=. Il mancato abbinament

9imposta dovuta, l9ufficio procede ad annullare 
l9avviso di liquidazione e a rettificare e ad abbinare il versamento segnalato.

motivazioni <errore materiale contribuente= e <cessione = 
poiché l9errata emissione degli avvisi di liquidazione è dovuta principalmente all9omessa 

Sono invece tendenzialmente riferibili ad errori dell9ufficio gli 
annullamenti con motivazioni <errore sul presupposto dell'imposta= e <cedolare secca= 

poiché l9informazione della cedolare secca, ove non presente nella base dati registro, 

per le tasse automobilistiche e per l9addizionale erariale delle tasse 

all9anno d9imposta 
base al termine triennale di decadenza disposto dall9articolo 5 del decreto



atti di accertamento relativi all9anno d9imposta 2021. Il termine di notifica dei 

dall9articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica

nell’erogazione 

ll9Area

Le risorse finanziarie allocate nell9Area Strategica Servizi sono risultate a consuntivo pari a 



L9Agenzia ha utilizzato il 76,
attività progettuali collegate alle attività dell9Area Strategica Servizi.

–



dell9adempimento

l9interlocuzione costante e preventiva tra Agenzia e contribuente. Nell9ambito di 

➢ la promozione dell9adempimento collaborativo, l9attrazione di nuovi investimenti in 
Italia, l9intensificazione degli accordi preventivi per le imprese con attività 
internazionale e di regimi di tassazione agevolata connessi all9utilizzo di beni 

➢

attraverso l9utilizzo di canali telematici per la gestione degli stessi;
➢

ed equa ripartizione degli imponibili e delle imposte, tra l9Italia e gli altri Stati 

➢ l9ottimizzazione delle comunicazioni per l9adempimento spontaneo con la riduzione 

➢ l9aggiornamento degli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA), finalizzati a stimolare 

professionisti, favorendo l9emersione di basi imponibili e il corretto adempimento 

nell9Area Strategica in esame



– PROMOZIONE DELL’ADEMPIMENTO SPONTANEO

l’adempimento 

nell’anno t rispetto a quelle presentate dal (€/mld)

nell’anno n 

nell’anno 2020



presentate nell’anno n (compresi i rinnovi)

quali è stata avviata l’interlocuzione 
formale di cui all’articolo 2, comma 2, del 
D. Lgs. n. 147 del 2015 e all’articolo 5, 

ione dell’istanza

(€/mln) negli anni 

ricezione dell’istanza

l’adempimento 

l’emersione degli imponibili ai fini IVA e 
dell’effettiva capacità contributiva di 

prevenzione (€/mld) 

comunicazioni inviate nell’anno ≤5%

all’interno della tabella di classificazione 



PREVENIRE GLI INADEMPIMENTI TRIBUTARI E RAFFORZARE L’ADEMPIMENTO 

nell’anno t rispetto a quelle presentate dal 01/09 dell'anno t

L9indicatore esprime
collaborativo lavorate nell9anno 202

istanze ed emessi i relativi provvedimenti di ammissione, conseguendo un risultato pari all9 

da parte dei grandi contribuenti (€/mld)

l9impatto determinato dal ricorso 
, attraverso la quantificazione dell9ammontare degli imponibili presidiati. Come per 

l9esercizio precedente, –
quali l9IRES e dell9omogeneità di applicazione in settori eterogenei quali quello 

industriale e finanziario (rispetto a tributi quali l9IVA)

L9indicatore misura la percentuale di grandi 
Per effetto dell9abbassamento della soglia 



loro volta l9obbligo di ingresso nel regime ai sensi di quanto previsto dal decreto

alle istanze presentate nell’

L9indicatore misura l9impegno dell9Agenzia a concludere il 60% delle procedure

concluse (unilaterali e bilaterali) rispetto alle procedure concluse nell’anno 2020

nell’anno n



L9indicatore di impatto connesso alla lavorazione delle istanze di 

dell9istanza e la data di sottoscrizione dell9accordo

l’interlocuzione 
formale di cui all’articolo 2, comma 2, del D. Lgs. n. 147 del 2015 e all’articolo 5, comma 3, del 
D.M. 29 aprile 2016, entro 115 giorni dalla presentazione dell’istanza

A seguito dell9introduzione dell9istituto dell9interpello sui nuovi investimenti, previsto 
dall9articolo 2 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, c.d. <decreto 
internazionalizzazione=, il contribuente tramite un9unica istanza può presentare all9Agenzia delle 

un9interlocuzione formale, riducendo i giorni previsti dalla norma (120 giorni) a 115. Il risultato 



(€

L9indicatore 

Al riguardo l9Agenzia 
€/mln per l9anno 202 rispetto a un risultato atteso di 240 €/mln 

362 €/mln 334 €/mln

di ricezione dell’istanza

di risposte agli interpelli ordinari rese entro 80 giorni dalla data di ricezione dell9istanza, anziché 

documentazione integrativa e per i quali i termini per la risposta scadevano nell9anno 202

➢

dei 90 giorni), riguardano l9interpretazione di norme tributarie sulle quali già sono 
intervenuti chiarimenti mediante l9emanazione di circolari e risoluzioni

➢

personali relative alla sfera tributaria dell9istante, che vengono dichiarate a s



Ottimizzazione delle comunicazioni per l’adempimento spontaneo

nonché l’emersione degli imponibili ai fini IVA e dell’effettiva capacità contributiva di ciascun 

l9Agenzia ha inviato complessivamente 

con una percentuale di conseguimento dell9obiettivo pari 

l9istituto 
l9incremento del 

➢ 240.571 comunicazioni per la promozione dell9adempimento spontaneo a contribuenti 

l9anno d9imposta 2021;
➢

all9estero nel 2019, come previsto dalla disciplina sul 

➢ 2.505 comunicazioni per la promozione dell9adempimento spontaneo da parte di 
<de minimis= 

rifiutata l9iscrizione nei registri RNA, SIAN e SIPA per aver indicato nei modelli Redditi, 
– periodo d9imposta 2019;

➢ 391.125 comunicazioni per la promozione dell9adempimento spontaneo nei confronti 

➢ 13.510 comunicazioni per la promozione dell9adempimento spontaneo, 

redditi di lavoro dipendente e/o pensione di fonte estera. Anno d9imposta 2018;



➢

➢ 505.766 comunicazioni per la promozione dell9adempimento spontaneo contenenti 

d9imposta 2021;
➢ 120.287 comunicazioni per la promozione dell9adempimento spontaneo contenenti 

per il periodo d9imposta 2022;
➢

➢ 264.803 comunicazioni per la promozione dell9adempimento spontaneo a contribuenti 
persone fisiche titolari di diverse categorie reddituali per l9anno d9imposta 2019. 

➢

➢ comunicazioni IVA trimestrale inviate ai sensi dell9art.

introdotto l9obbligo per i soggetti passivi IVA di trasmettere trimestralmente una comunicazione 
dell9imposta (LIPE). 

L9Agenzia, una volta elaborati i dati, in presenza di omessi/carenti versamenti, invita il 
contribuente a fornire chiarimenti e/o a regolarizzare la propria posizione versando l9imposta 

ll9invito da parte del 
contribuente, l9Agenzia invia una comunicazione di irregolarità ai sensi dell9art. 54



nell’anno

Le comunicazioni con esito <falso positivo=, ovvero le cui anomalie risultano totalmente
giustificate dal contribuente poiché l9errore/omissione è imputabile esclusivamente all9attività di 
selezione dell9Agenzia o ad attività non complete, quali, ad esempio, il mancato inserimento a 
sistema dell9informazione della comunicazione di risoluzione

un9incidenza dell91 f
, gestite nell9ambito della procedura SPACE (1.717.658) su cui viene 

calcolato l9indicatore

prevenzione (€/mld)

Le somme complessivamente riscosse a seguito dei versamenti effettuati ai sensi dell9art. 13 del 
(per i periodi d9imposta dal 

comunicazioni relative ai compensi o ricavi, ai redditi, al volume d9affari e al valore della 
produzione agli stessi imputabili ai sensi dell9art. 1, commi 634 e ss., legge 23 dicembre 2014, n. 
190 o che hanno agito <spontaneamente=, ammontano a circa 

risultato atteso di 2,80 €/mld) con una percentuale di conseguimento dell9obiettivo atteso 

per il secondo semestre 2024 l9incremento del 
dall9invio di lettere di 
concorrono al risultato di riscossione connesso all9adempimento spontaneo sono riportate nella 

dall9Agenzia 

Indotto da attività istruttoria dell9ufficio

proveniente dall9Agenzia delle entrate)

La tabella precedente rileva che dall9invio delle lettere di invito alla compliance (LIPE) sono 
, nell9esercizio 2023, pari a 1,912 mld/€, comprensivi dell9attività 

precedenti i cui proventi sono stati riscossi nell9anno 2023.



ISA conseguendo l9obiettivo 

dell9anno, predisposti per l9approvazione con decreto del Ministro dell9Economia e delle finanze.

rispetto al complesso delle attività economiche previste all’interno della tabella di 

L'obiettivo per l9anno era di mappare con gli Indici di affidabilità fiscale almeno il 
Considerando gli 87 ISA aggiornati nell9anno 2022, il risultato conseguito al 

Le risorse finanziarie allocate nell9Area Strategica sono risultate a 

Nella tabella seguente sono riportati gli investimenti relativi all9Area Prevenzione e i relativi valori

espressi in €



–

l9efficacia, anche mediante una migliore selezione preventiva delle

Gli obiettivi riconducili all9Area strategica Contrasto saranno finalizzati a: 

➢ potenziare i controlli fiscali e presidiare l9efficacia dell9attività di riscossione; 
➢

Nella tabella seguente sono riportati i risultati conseguiti nell9Area Strategica in esame che 



–

l’efficacia 
dell’attività di 

d’imposta e agevolazioni 

(€/mln) dall’Agenzia rispetto al valore complessivo delle 

all’imposizione delle basi 

attività di contrasto (€/mld) 



d’imposta/contributi fondo perduto)

dell’analisi del rischio di elusione delle 

3.498 €/mln

favorevoli all’Agenzia

all’Agenzia

dell’Agenzia



L’EFFICACIA DELL’ATTIVITÀ DI 

: Controlli su crediti d’imposta e agevolazioni nonché sospensione preventiva delle 

opzione per lo sconto in fattura analizzate e verificate preventivamente dall’Agenzia rispetto 

fattura analizzate e verificate preventivamente dall9Agenzia rispetto al valore complessivo delle 

nell9anno di riferimento dai contribuenti in relazione ai diversi crediti agevolativi cedibili in base 

L9indicatore presenta un risultato di 3.436 milioni di euro a fronte di un risultato atteso pari a 



di contrastare la sottrazione all’imposizione delle basi imponibili, mappare territorialmente i 

d’imposta/contributi fondo perduto)

selezione a seguito dell’analisi del rischio di elusione delle multinazionali con fatturato 

, raggiungendo quindi il risultato dell98

–
procedimenti del controllo e dell9accertamento non gestiti dagli usuali applicativi informatici di 



: Entrate complessive da attività di contrasto (€/mld)

le attività di contrasto all9evasione svolte dall9Agenzia delle entrate hanno dato luogo a 

corrispondenti all9indicatore di impatto presente in Convenzione con 

I dati comprendono le entrate erariali e non erariali riscosse nell9anno 202

➢

e regionali all9IRPEF), nonché a interessi e sanzioni, derivanti dall9attività di 

<campione unico=), comprese le relative riscossioni correlate alla fase del 

➢ somme riscosse a seguito dell9attività di controllo automatizzato delle dichiarazioni 

dall’Agenzia delle Entrate



quanto concerne l9analisi della riscossione da ruoli erariali, la tabella seguente illustra le 
).  L9indice di riscossione, 

consegnati nel medesimo periodo, si attesta all98,
l9esercizio precedente (





ati dall9Agenzia nell9esercizio 202
rispetto all’esercizio 

€
€

MIA in €

MIA in €

MIA in €

TOTALE Maggiore Imposta Accertata in €

tati con l9esercizio precedente.

–
procedimenti del controllo e dell9accertamento non gestiti dagli usuali applicativi informatici di ausilio).

–



€ €
€

€ rispetto all9esercizio 
€

€



€/

Relazione sul grado di propensione all’adempimento negli anni successivi da parte dei 

dell9efficacia delle misure volte a migliorare la 

dell9

–
Esclusi altri accertamenti diversi da quelli sul reddito d9impresa e lavoro autonomo –
Esclusi altri accertamenti diversi da quelli sul reddito d9impresa e lavoro autonomo –

Esclusi altri accertamenti diversi da quelli sul reddito d9impresa e lavoro autonomo –



da parte dell9Agenzia delle 

del fenomeno e, di conseguenza, un9accurata quantificazione dello stesso. È stato inoltre 
dere l9oggetto dell9analisi, focalizzando l9attenzione sulle categorie sia delle 

Per l9analisi di cui sopra sono stati esclusi i soggetti deceduti, posti in liquidazione o falliti e quelli 
rientranti nei settori economici dell9agricoltura, delle attività finanziarie e delle amministrazioni 

l9effetto

➢ a base IVA è costituita dall9insieme delle 
l9IVA a debito, diminuite delle corrispondenti operazioni d9acquisto, per le
IVA ha già pagato la relativa imposta e che rappresenta quindi l9IVA

➢

unicamente per l9anno di imposta 2017 e 

dell9avvenuta riforma riguardante le modalità 

➢

IVA, Redditi e IRAP annuali, al fine di confrontarla con la data di percezione dell9accertamento, in 

La maggiore differenza rispetto alle precedenti analisi riguarda tuttavia la modalità di identificazione dell9effetto

dichiarazione e la data di notifica dell9accertamento, mentre precedentemente era utilizzato il confronto con il termine



e quella di notifica dell9accertamento.

2018 hanno dichiarato oltre € 5.700 in più di base IVA, €
base IRPEF e quasi € 7.000 in più di base IRAP.

conseguenza è stata svolta un9analisi econometrica di tipo panel ad effetti fissi 

nell9anno immediatamente successivo alla notifica, che negli

Nell9anno di imposta immediatamente successivo alla ricezione della notifica di un accertamento 
unificato, i contribuenti Persone Fisiche hanno dichiarato in media € 1.364 in più di base IVA, € 
1.195 in più di base IRPEF e € 2.180 in più di base IRAP.

tali effetti, l9aumento complessivo di base dichiarata stimato è pari a 
19,63 milioni di euro per l9IVA, 53,02 milioni di euro per l9IRPEF e 64,48 milioni di euro per l9IRAP.



Questo effetto perdura per un ulteriore altro anno di imposta per l9IVA e fino a quattro anni di 
imposta per l9IRPEF e l9IRAP, anche se con effetti decrescenti nel tempo. Nella tabella seguente 

€ 1.364 € 1.195 € 2.180

€ 1.134 € € 2.014

€ 893 € 1.081

€ 885 € 885

quantificazione dello stimolo alla compliance globale dovuto all9effetto indiretto degli 
accertamenti, solo considerando l9anno immediatamente successivo alla notifica, è di un 
aumento medio annuale di base dichiarata pari a 8,94 milioni di euro per l9IVA,
euro per l9IRPEF e 24,45 milioni di euro per l9IRAP. A questo effetto deve essere però aggiunto 
anche l9aumento di base dichiarata che si registra negli anni successivi al primo

2018 circa € 
9.300 in più di base IVA, € 1.600 in più di base IRPEF e quasi € 7.000 in più di base IRAP.

A seguito dell9analisi econometrica, i risultati dell9analisi panel ad effetti fissi indicano che in 



Persone hanno dichiarato nell9anno immediatamente successivo € 2.980 in più di base IVA, € 972 
in più di base IRPEF e € 1.601 in più di base IRAP. L9effetto positivo è limitato solo all9anno 
successivo alla notifica per l9IRAP, mentre si registra per un ulteriore anno per l9IVA e per quattro 
anni per l9IRPEF. Nella tabella di seguito sono ripo

are anche in questo caso che l9effetto decresce nel tempo.

€ € €

€ €

€ 667

€ 885

Per le Società di Persone, la quantificazione dello stimolo alla compliance dovuto all9effetto 
indiretto degli accertamenti, solo considerando l9anno immediatamente successivo alla notifica, 

i di euro per l9IVA, 4,25 milioni 
di euro per l9IRPEF e 7,32 milioni di euro per l9IRAP. Nuovamente, bisogna notare che l9effetto 

conto anche dell9aumento di base dich

sono state prese in carico dalle strutture operative dell9Agenzia delle entrate 

l9

L9effetto globale di stimolo alla compliance relativo agli anni di 
dichiarata pari a 10,79 milioni di euro per l9IVA e 9,84 milioni di euro per l9IRPEF.



Le segnalazioni qualificate provenienti dai Comuni registrate per l9anno 2023, si distinguono in 
845 segnalazioni provenienti dall9ambito <Urbanistico e territorio=, pari al 22,5%, 1.718 
segnalazioni provenienti dall9ambito <Proprietà edilizie e patrimonio immobiliare=, pari al 45,7%, 
803 segnalazioni provenienti dall9ambito <Beni indicanti capacità contributiva=, pari al 21,4%, 363 
segnalazioni provenienti dall9ambito <Commercio e professioni=, pari al 9,7% e 31 segnalazioni 
provenienti dall9ambito <Residenze fiscali all'estero=, pari all90,8%, come si evince dai grafici che 



dell’Unione Europea nonché con altri Stati

altri Stati membri dell’Unione Europea nonché con altri Stati

corso dell9anno 202



Lo scambio spontaneo include inoltre lo scambio dei c.d. < = che viene 
effettuato da/verso Stati membri dell9Unione Europea ai sensi della Direttiva 16/2011/UE nonché 

in applicazione dell9 di BEPS (< =) in ambito OCSE. Il 

Scambio automatico di informazioni dall9estero in materia di imposte dirette e altri 
tributi relativo ai redditi e ai patrimoni detenuti all9estero da residenti italiani ai sensi 

informazioni verso l9estero in materia di imposte dirette e altri 

all9estero da residenti in Italia: Direttiva UE/2011/16 (DAC2), delle Convenzioni 

Scambio automatico di informazioni obbligatorio dall9estero relativo ai 

Scambio automatico di informazioni obbligatorio verso l9estero relativo ai 

– pervenuti dall9estero

– inviati all9estero

ricevuti dall9estero ai sensi della Direttiva DAC4 e 
dell9Action

inviati all9estero ai sensi della Direttiva DAC4 e 
dell9Action



B) Scambio di informazioni in materia di IVA con le strutture degli altri Stati membri dell’Unione 

l9IVA, nel corso dell9anno 202 rassi di limitare l9invio delle 



A) Adempimenti necessari per l’attuazione della mutua assistenza per il recupero crediti e per 

L9attività di mutua assistenza per il recupero crediti esteri svolta dall9Agenzia delle entrate è stata 

vigenti. Inoltre, l9attività svolta riguarda anche la gestione delle rich

Nell9ambito delle sue competenze di Ufficio Centrale di collegamento per la mutua assistenza ai 
sensi della direttiva 2010/24/UE, l9Agenzia delle entrate ha svolto le seguenti attività:

➢

➢ ha assicurato la partecipazione dell9Amministrazione finanziaria italiana agli incontri 

organizzati dall9FTA nell9ambito del gruppo 

B) Dati operativi sull’applicazione della Direttiva 2010/24/UE e delle Convenzioni internazionali 

l9Agenzia delle entrate ha gestito, in applicazione delle convenzioni internazionali, della 
direttiva 2010/24/UE e dell9Accordo di cooperazione amministrativa UE

richiesti nell9anno richiesti nell9anno

L9attività di assistenza viene prestata ai sensi delle seguenti Convenzioni internazionali

– Consiglio d9Europa del 25.01.1988



di quelle improponibili) da concludere nell9anno, pari l98
Il risultato dell9Agenzia si attesta al 99,

termine per l’invio



dell’art. 1, comma 179 della L. 197/2022; 2. Atti definiti ai sensi dell’art. 1, comma 180 della L. 197/2022; 3. Atti definit
dell’art. 1, commi da 174 a 176 L. 197/2022; 4. Atti definiti ai sensi dell’art. 1, commi da 206 a 212 della L. 197/2022

, sui ricorsi il cui termine di costituzione in giudizio scade nell9anno, pari almeno al 96%.

all’Agenzia

Per quanto riguarda l9 –
vari gradi di giudizio in tutto o in parte favorevoli all9Agenzi

rispetto al numero delle pronunce divenute definitive nell9anno –
dell9Agenzia si attesta al 79,2% ed è superiore di 7,2 punti rispetto al 



: Percentuale di sentenze definitive totalmente favorevoli all’Agenzia

favorevoli all9Agenzia, rispetto al totale delle pronunce totalmente favorevoli e totalmente 
icato nell9anno, pari a 9%. Il risultato dell9Agenzia si attesta 

to dell9Agenzia si attesta 



dell’Agenzia

la capacità dell9Agenzia 
, attraverso il calcolo della percentuale dell9importo deciso 

a favore dell9Agenzia in tale sede, in relazione all9importo complessivo oggetto delle decisioni 
divenute definitive nell9anno Il risultato dell9Agenzia si attesta all9

Nelle tabelle seguenti sono riportati i ricorsi presentati nell9anno in 



–
–

l9incidenza de

un9incidenza percentuale del 

riportato il dato della percentuale di partecipazione da remoto alle udienze nell9anno.

DI PARTECIPAZIONE DA REMOTO ALLE UDIENZE PUBBLICHE NELL’ANNO

perfezionate nell9anno ai 
sensi dell9



euro, le pronunce favorevoli all9Agenzia sono state 



all9Agenzia sono state 13.254 (43%), per un importo di 6.633.990.996,34 euro; quelle sfavorevoli 

Numero di reclami per i quali è scaduto nell’anno il termine per la 

è scaduto nell9anno il termine per la costituzione in giudizio, numero di reclami cui non è seguito 

senza attendere la scadenza del termine per l9esame del reclamo pur in presenza di mediazione 
–

e tale ipotesi, in un9ottica di riduzione del contenzioso, è assimilabile a quella del 
–



l termine per l9esame del 

tributaria con un giudizio totalmente favorevole all’Agenzia comunicando –
–

con esito totalmente favorevole all9Agenzia delle entrat

tributaria con un giudizio parzialmente favorevole all’Agenzia comunicando –
–

Nell9anno
esito parzialmente favorevole all9Agenzia delle entrate

ridefinito a favore dell9ufficio pari a 90,2 milioni di euro.

L9analisi del ricorso all9istituto dell9autotutela, per quanto riguarda l9attività di 
, nell9ambito 

delle procedure di ausilio all9attività di controllo,
accertamenti diversi da quelli c.d. parziali automatizzati emessi ai sensi dell9art. 41



accertamento, per causale e per fonte d9innesco (su iniziativa dell9ufficio o su istanza del 
– mediazione ai sensi dell9art. 17

posti a confronto con quelli registrati per i controlli notificati nell9esercizio precedente 

nell9anno precedente
l91,96

percentuali dell9incidenza degli atti annullati rispetto al totale degli accertamenti con esito 
positivo rispetto al risultato dell9esercizio precedente, come si evince dal successivo prospetto n. 

*Accertamenti consuntivati ordinariamente con l’esclusione degli atti con esito negativo.

annullata, che passa da circa 53 milioni di euro nel 2022 a 39 milioni nell9anno 2022.

¹ Atti notificati (avvisi di accertamento emessi ai fini delle imposte dirette, dell9imposta sul valore aggiunto, dell9impost
sulle attività produttive e dell9imposta di registro, atti di contestazione e atti di recupero) nel 2022 che hanno assu
ai fini della consuntivazione ordinaria annuale dell9esercizio in considerazione.

centralizzate rese disponibili nell9ambito dell9applicazione GIARA.



L9introduzione di indici di tendenza centrale (media) e di posizione (mediana e percentili) 

euro) è significativa di un9asimmetria nella distribuzione degli importi, caratterizzata da una 

nell9esercizio 2023 

ilevate a sistema. Dall9analisi dei dati emerge che la causale più frequentemente trasmessa è 
<Altro= con il , seguita dalla causale <Errore sul presupposto d9imposta=

<Mancanza di documentazione successivamente sanata nei termini di decadenza= 

<fonte d9innesco= del procedimento di autotutela
provveduto all9



d9impresa e lavoro autonomo 

Accertamenti diversi da quelli su redditi d9impresa e lavoro autonomo 

accertamento per la quale si registra l9incidenza di 

%), seguita dagli Accertamenti diversi da quelli su redditi d9impresa e lavoro 

Accertamenti diversi da quelli su redditi d9impresa e lavoro autonomo                               

er completezza d9informazione, nel prospetto n. 7 si riporta, per ciascuna tipologia di 
accertamento, l9incidenza percentuale dei provvedimenti adottati rispetto al numero di 

Accertamenti diversi da quelli su redditi d9impresa e lavoro autonomo                               



(cfr. prospetto n. 8). Dal confronto con l9esercizio 2022, si rileva un 
dall9istituto dell9autotutela

dell9incidenza

autotutela parziale in base alle causali rilevate a sistema. Dall9analisi dei dati emerge che la causale 
%) è la causale generica <Altro= seguita dalla causale <Mancanza 

= (

prospetto n. 10 evidenziano la <fonte d9innesco= del procedimento di 
9

all9Ufficio che ha emesso l9atto di accertamento.

* Comprensiva delle fattispecie per cui si rileva la presenza dell’istanza di reclamo 



Accertamenti diversi da quelli su redditi d’impresa e lavoro autonomo                               

A seguito dell9autotutela parziale
circa 28 milioni di euro per l9anno 2022 a circa 36 milioni di 

euro per l9anno 2023, mentre il valore della maggiore imposta accertata post autotutela passa da 
circa 17 milioni per l9anno 2022 a circa 26 milioni per L9indice di abbattimento percentuale 

L9introduzione di indici di tendenza centrale (media) e di posizione (mediana e percentili) consente di 
–

un9asimmetria nella distribuzione degli importi, ovvero un loro addensamento verso i valori più bassi 

all9autotutela rilevato pari a 7,3 milioni di euro).
Dal confronto con l9esercizio precedente si rileva altresì che i provvedimenti di autotutela parziale 

– rispetto a quelli registrati per l9esercizio 2022, 



L9indice di abbattimento 

dell9indice di abbattimento dei 

Accertamenti diversi da quelli su redditi d9impresa e lavoro autonomo

Gli accertamenti parziali eseguiti ai sensi dell9art. 41
stato, presentano un9incidenza di atti annullati del 3,48%, in diminuzione di 0,49 punti percentuali 
rispetto all9incidenza rilevata nel 2022 (cfr. prospetto n. 15).

Il ricorso all9istituto dell9autotutela totale registra, rispetto al 2022, un decremento nel numero di 

L9introduzione di indici di tendenza centrale (media) e di posizione (mediana e percentili) consente di 

un9asimmetria nella distribuzione degli importi, o



Dal confronto con i valori di MIA oggetto di annullamento, nell9esercizio 202

valore assoluto dai provvedimenti di annullamento, risulta essere quello della <Presenza del solo 
criterio fabbricati= pari al 

ormente interessato è quello della <Presenza del solo criterio 
=, come si evince dal prospetto n. 17.

L9incidenza degli 

Dal confronto con l9esercizio 2022 si rileva una diminuzione del numero di accertamenti rettificati a 
seguito dell9autotutela parziale (32%), nonché dell9incidenza percentuale sul



l9esercizio

L9introduzione degli indici di tendenza centrale (media) e di posizione (mediana e percentili) 

per l9esercizio 2023, emerge che i provvedimenti emessi hanno avuto ad oggetto valori di 
maggiore imposta accertata più bassi rispetto ai valori registrati nell9esercizio 2022, con 
l9eccezione della media e del percentile 99

Il criterio maggiormente interessato dall9istituto dell9autotutela parziale è quello del <Presenza 
del solo criterio Fabbricati= che assorbe il 



<Presenza 
= risulta essere quello con l9indice di abbattimento 

annullati in autotutela è pari all911,37%, rispetto al numero complessivo di accertamenti con 
esito positivo, in diminuzione di 5 punti percentuali rispetto all9incidenza del 2022 (cfr. prospetto 

confronto con l9esercizio precedente si rileva una diminuzione sia del numero di accertamenti 

di euro rispetto a 6,6 milioni di euro dell9anno 2022.

Accertamenti consuntivati ordinariamente con l9esclusione degli atti con 
** Comprensiva delle fattispecie per cui si rileva la presenza dell9istanza di reclamo 



L9introduzione di indici di tendenza centrale (media) e di posizione (mediana e percentili) 

indicativo della presenza di un9asimmetria nella distribuzione degli importi, ovvero un 

valori di MIA annullati in autotutela per l9esercizio 202

provvedimenti di autotutela totale. Dall9analisi dei dati emerge, tra i casi in cui risulta trasmessa 
la causale di annullamento, che quella più rilevante è <Sussistenza dei requisiti per fruire di 

ni o regimi agevolativi negati= ( %), seguita dalla causale <Errore sul 
presupposto di imposta= (2

Dal confronto con l9esercizio 202
dell9incidenza sul totale degli accertamenti 



nell9ambito delle imposte dirette, dell9IVA, nonché degli obblighi strumentali, interessati, allo stato, 
l91,



Le risorse utilizzate nell9

orse finanziarie allocate nell9Area S

elenca i progetti relativi all9

Valori espressi in €

sottrazione all’imposizione delle basi 



–

l9attività dell9Agenzia in relazione all9utilizzo e 
. L9analisi 

dell9efficace capacità gestionale da parte dell9Agenzia, non soltanto l9utilizzo delle 

9
a disposizione dell9Agenzia anche nell9ottica di 

previsto l9obiettivo <
=, che presenta 

l9obiettivo <
intangibili=,

Nella tabella seguente sono riportati i risultati conseguiti nell9Area Strategica in esame che 



–

concorsuali avviate nell’anno t e precedenti in 

dall’Agenzia per la prestazione dell’attività lavorativa 



personale dell’Agenzia

–

(€/mln)

direttamente dall’Agenzia (escluse 

dall’Agid –
livello <standard= e <avanzato= implementate (valore 



concorsuali per l9assunzione di funzionari tributari e funzionari da adibire all9attività di pubblicità 

nell’anno di riferimento

➢ 3.970 unità di personale dell9area funzionari per l9attività tributaria;

➢ 530 unità di personale dell9area funzionari per i servizi di pubblicità immobiliar

nell’anno 

Ai fini dell9indicatore si fa riferimento alle graduatorie definitivamente approvate.



l9immissione

–

–

–

: Percentuale di personale dotato di PC portatile fornito dall’Agenzia per 
la prestazione dell’attività lavorativa in modalità agile



AZIONE: Rafforzamento delle conoscenze e competenze del personale dell’Agenzia

Nel 2023 il risultato atteso dal processo di valutazione dell9efficacia della formazione era 
l9applicazione del modello al 10% dei corsi di carattere tributario. Nel 2023 il catalogo corsi 
dell9Agenzia ha previsto 70 iniziative formative di carattere tribu
corsi (10% di 70). Considerando che i corsi sottoposti al modello di valutazione dell9efficacia sono 
stati 7, l9avanzamento dell9indicatore è pari al 100%.

direttamente dall’Agenzia (escluse Convenzioni con 

L9indicatore è stato elaborato tenendo conto delle 

acquisitiva orientata all9efficientamento, all9aggregazione e alla generale riduzione del numero 
amministrative prodromiche all9acquisizione di appalti di lavori. È stata 

lavori dell9Agenzia, dello stato di attivazione delle Convenzioni da sti
per le OO.PP. competenti per ambito territoriale e dell9avanzamento dei lavori rientranti nel 



per un importo complessivo di € 
88.413.966,00. In data 8 giugno 2023, è stata pubblicata la procedura per l9affidamento dei 

e di € 60.294.261,53; tale procedura di gara non è stata 

In data 24 marzo 2023 è stata aggiudicata la procedura per l9acquisizione di un 
triennale per l9affidamento di interventi edili manutentivi non programmabili,
carattere di urgenza, presso gli immobili in uso all9Agenzia delle Entrate. 
dell9appalto è pari ad € 37.824.660,00 di cui circa un terzo è stato stimato per interventi di 

L9indicatore dell9appalto 
Accordo quadro triennale per l9affidamento di interventi edili manutentivi

all9Agenzia delle Entrate= (€ 
12.608.220,00) e la somma dell9importo del (€ 
88.413.966,00) e del suddetto Accordo quadro (€

Indicatore Istituzionale: Attuazione delle misure di sicurezza ICT emanate dall’Agid –
totale di Misure di sicurezza di livello <standard= e <avanzato= implementate (valore cumulato 

L9indicatore di impatto sui risparmi di spesa 

di seguito rappresentata, è stata effettuata sulla base dei probabili risparmi ottenibili nell9anno 
ll9allungamento de

vulnerabilità sismica e, dall9altro, d



€/mln €/mln €/mln

Alla fine dell9esercizio

è superiore al previsto (4,0 €/mln) ed è pari a 5,93 €/mln con una

dell’Agenzia

contiene i 10 valori dell9

all9inizio
l9approfondimento

–

dell9Agenzia, 

L9avvio delle iniziative rivolte ai DP è slittato al 

9atto di aggiornamento del Sistema di Misurazione 

(SMVPI) è stato firmato dal Direttore dell9Agenzia il 



Le risorse utilizzate nell9A

orse finanziarie allocate nell9Area S

elenca i progetti relativi all9Area S
Valori espressi in €

–



marzo 2023 del Ministro per la Pubblica Amministrazione, la Direzione Centrale Audit nell9anno 
un9adeguata 

sul tema <Valori, 
tibilità=.

del rischio adottato dall9Agenzia e sono stati altresì svolti a cura dell9Ufficio Analisi del rischio e 

finalizzati all9individuazione delle attività maggiormente esposte al rischio di corruzione e alla 
definizione dei presidi più idonei a mitigare i rischi individuati. Per l9esecuzione di detta attività è 

plicata la metodologia per la gestione dei rischi corruttivi indicata dall9Autorità Nazionale 
Anticorruzione nell9allegato 1 al PNA 2019.

Provvedimento del Direttore dell9Agenzia n. 224146 del 20 giugno 2023 –
contabile sull9operato degli Agenti contabili e sulla gestione 

ha apportato modifiche sostanziali ai controlli sull9operato e 
dell9Agente Contabile. Tali controlli 

– –

alla gestione del conto corrente intestato all9Ufficio provinciale.

svolta a decorrere dall9anno 2024.

anche nell9ottica di un più razionale ed efficiente utilizzo delle risorse disponibili.

l9esecuzione degli interventi di audit pianificati dalle strutture regionali, in coerenza con le 

, audit esterno, audit interno nonché per l9effettuazione dei riscontri amministrativo 



che con riferimento alla Direzione Regionale Valle d9Aosta per il 2023, a causa della carenza di 

per l9individuazione del Capo Ufficio Audit – –



nell9anno 2023 hanno riguardato
– relativi ad ACL svolte nell9anno 

–

Nell9individuazione dei processi su cui svolgere le ACL, si è ritenuto proficuo indirizzare la scelta 
su quelli che rispondevano all9obiettivo strategico di migliorare la propensione all9adempimento 

a gestione delle lavorazioni, per valutare l9adeguatezza del sistema di controllo in atto e per rilevare 

l9effettiva risoluzione attraverso l9esame di un adeguato campione di atti.
Il Monitoraggio dei rischi di corruzione è finalizzato a verificare unicamente l9idoneità e l9effettiva attuazione dei presid



organizzative ed altre imputabili all9inadeguatezza dei controlli interni. In alcuni casi le criticità 

Carente presidio degli accessi dell9utenza al 



d9Ufficio con la controparte

Carenze nell9uso della posta elettronica nominale da parte del personale

all9articolo 38 

Carenze nella regolamentazione dell9accesso dei soggetti esterni al dell9Ufficio 

predisposta nel corso o al termine dell9istruttoria

La selezione dei soggetti su cui indirizzare l9attività di vigilanza è stata effettuata dal Settore Audit 
nell9attività svolta. Sulla base di tali elaborazioni 



con l9obiettivo di rilevare eventuali criticità 
nello svolgimento dell9attività di assistenza fiscale o carenze nei loro sistemi di controllo interno.

dell9Agenzia o da enti esterni.

L9attività di 
dall9acquisizione di idoneo supporto documentale, di eventuali comportamenti e condotte che prefigurino, nell9ambito della 

verifica dell9effettiva sussistenza dei requisiti di idoneità tecnico/organizzativa previsti dall9art. 7 del DM n. 164/1999 c
come modificato dall9art. 35 del D.lgs. n. 175/2014;
prevenzione e contrasto di comportamenti irregolari o fraudolenti nell9ambito dello svolgimento dell9attività di assistenza 

verifica della corretta gestione delle scelte per la destinazione del 2, 5 e dell98 per mille.



necessari per la quantificazione dei compensi da riconoscere all9Ente.

L9anno di riferimento per i controlli è stato il 2022 che, sebbene ancora connotato da elementi di 

Nella scelta dei soggetti da controllare si è tenuto conto delle anomalie emerse dall9analisi 

provenienti da Uffici dell9Agenzia ovvero di denunce/esposti presentati da contribuenti.

Valle d9Aosta.

L9attività massiva di constatazione dei casi di tardiva e/o omessa trasmissione delle dichiarazioni 
fiscali da parte degli intermediari Entratel, mediante l9applicativo Webant, ha riguardato 

L9attività di vigilanza SIAE
del volume d9affari dei soggetti organizzatori di manifestazioni di spettacolo/intrattenimento, ma soprattutto di verificare 
<modus operandi= delle 
al fine di una valutazione complessiva del servizio reso dalla SIAE in linea con i più generali interessi istituzionali dell9

L9attività di controllo è finalizzata a verificare l9utilizzo del servizio di consultazione telematica delle planimetrie cata

con particolare riferimento al rispetto delle modalità e dei presupposti che ne legittimano l9uso dettati dal Provvedimento n
47477 del 16 settembre 2010 del Direttore dell9Agenzia del Territorio e dal Provvedimento n. 41910 dell911 f
Direttore dell9Agenzia delle Entrate.

Attività funzionale all9accertamento massivo delle tardive o omesse trasmissioni delle dichiarazioni fiscali da parte degli 



dell’imposta di bollo, del contributo unificato e di altri tributi mediante rilascio di contrassegno 

L9attività mira a contrastare i fenomeni di contraffazione dei contrassegni sostitutivi dei valori 

Verifiche sulle deleghe conferite agli intermediari per l’accesso al Servizio Equipro 

Nel 2023 l9attività di controllo sulle deleghe conferite agli intermediari per l9utilizzo dei servizi on
line dell9Agenzia delle entrate Riscossione, prevista dal Protocollo d9intesa tra Agenzia delle 

relative a personale dell9Agenzia. Quest9ultima attività, caratterizzata da un 

Volte a riscontrare la corretta applicazione dei principi di autonomia e indipendenza di tutto il personale dell9Agenzia e ad

personale. L9art. 1, comma 62, della Legge n. 662 del 23/12/1996, ha previsto, infatti, che le pubbliche amministrazioni effe

dell9Agenzia (tipicamente la Direzione Provinciale).



quello di assicurare l9esecuzione di verifiche di gestione in modo da accelerare il completamento 

verificare l9effettivo ammontare del carico e dello scarico, la regolare e integrale contabilizzazione degli stessi, l9effett



rischio di prescrizione dell9azione di danno.

ha svolto direttamente 4 interventi presso la Direzione Regionale della Valle d9Aosta.



Come è noto, l9impianto metodologico attuale che disciplina l9attività di verifica contabile presso 

– –

Per quanto riguarda la regione Lazio va segnalata l9effettuazione di un ulteriore intervento, 
ancorché non correttamente consuntivato nell9esercizio 2023.

contabili si concretizzano in una serie di controlli formali, miranti ad accertare l9esatta corrispondenza 
tra i dati risultanti dai documenti contabili dell9Ufficio e quelli annotati sui registri – –



relativi piani d9azione da parte delle strutture auditate non sono al momento ancora trascors

CORRETTEZZA DELL’AZIONE DELL’AGENZIA

nell9ambito del programma di vigilanza del Dipartimento delle Finanze
previsto dall9articolo 59 si è proceduto all9analisi del procedimento 
relativo all9applicazione dell9istituto dell9adesione su iniziativa d9

sensi dell9art.6, commi 1 e 2 del medesimo D.lgs. n. 218/1997.

a valutazione della conformità complessiva dell9azione dell9Agenzia delle entrate in merito al 
considerato che l9indice sintetico di conformità 

l986,00
l9 l982,17

➢ indicare nel verbale di contraddittorio, nell9ambito del procedimento di cui all9art. 5

Nella precedente rilevazione, effettuata nel 2016, l9indice sintetico di conformità si era attestato all982,34%.



➢

➢

➢

➢ indicare nel verbale di contraddittorio, nell9ambito del procedimento di cui all9art. 6, 

➢

➢

➢ indicare nel verbale di contraddittorio, nell9ambito del procedimento di cui all9art. 6, 

➢

➢

➢ indicare nel verbale di contraddittorio, nell9ambito del procedimento di cui all9art. 5, del 

➢

➢ migliorare i tempi di definizione dell9adesione, contenendoli entro 90 giorni dalla data 
di presentazione dell9istanza di adesione prodotta dal contribuente:

➢ ai sensi dell9art. 6, comma 2, del D.lgs. n. 218/1997

➢ ai sensi dell9art. 6, comma 1, del D.lgs. n. 218/1997

➢ migliorare i tempi impiegati per l9espletamento dell9attività di adesione d9iniziativa 
dell9Ufficio, ai sensi dell9art. 5 del D.lgs. n. 218/1997, oltre che per il 
compliance, anche ai fini dell9economicità dell9azione amministrativa



I CORRETTIVE DELL’OPERATO 

fine di superare le criticità emerse nell9ambito del Programma di vigilanza 
– < = –

l9Agenzia delle Entrate ha 

sottoponendole all9attenzione della Divisione Contribuenti, 
gli esiti dell9attività di vigilanza anche alle Direzioni Regionali, 

rimarcando la necessità di sensibilizzare gli Uffici sull9importanza di garantire omogeneità di 
comportamento nell9espletamento delle

all9operato delle Direzioni Regionali svolto nel pieno esercizio della propria autonomia 

adeguare l9attività degli Uffici a un disegno 

l9accertamento dell9imposta di registro inviati alle Direzioni provinciali in modo da orie

è stata sottolineata l9importanza di valutare con cura l9opportunità di fare uso, ove possibile, dei 
poteri istruttori di cui all9art. 53
con il contribuente che associ all9attività impositiva un approccio collaborativo, in previsione di 

prima dell9emissione dell9atto impositivo. L9istituto in questione è stato peraltro riconosciuto 
dall9Agenzia quale importante strumento di partecipazione 



– coerentemente con quanto stabilito dall9articolo 

–
di ausilio all9accertamento e a fornire istruzioni in proposito agli Uffici. 

Centrale, della guida operativa <L9imposta Complementare di Registro 
valore e interpretazione degli atti=. Il documento, predisposto da un Gruppo di lavoro 

l9attività di accertamento

–
nell9invito a comparire –
operoso, è stato favorevolmente condiviso dall9Agenzia avendo previsto l9aggiornamento, già a 
decorrere dal mese di aprile 2019, dell9applicativo di riferimento. 

gli inviti su iniziativa dell9ufficio di cui all9articolo 11 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218. 

di avvalersi dell9istituto del ravvedimento operoso. Parimenti, sono state implementate le 
procedure per la gestione automatica della notifica degli atti nell9ambito

regionali hanno pianificato per il corrente anno l9esecuzione di n. 6 (sei) interventi di audit interno 
sul processo <Effettuare attività di accertamento registro e altre imposte= presso le Direzioni 

➢

➢

➢

➢ preventivo previsto dall9art.53

L9articolo prevede l9applicazione, in via generalizzata e a pena di nullità, del principio del contraddittorio nel procedimen



➢

➢

➢

Le criticità rilevate riferibili all9organizzazione e al sistema di controllo sono state quasi tutte 
l9attuazione di consequenziali Piani d9azione

ATTIVITÀ D’INVESTIMENTO

Nel corso dell9esercizio 2023 
da un lato all9evoluzione delle procedure esistenti in base alle necessità operative ed 
organizzative dell9Agenzia e alle modifiche normative di tempo in tempo intervenute e dall9altro 

previsto nel nuovo contratto esecutivo tra l9Agenzia delle Entrate e la Sog

Nell9ambito delle attività di cui al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, l9Agenzia ha stipulato 

Per quanto riguarda infine le attività per il <Monitoraggio della spesa sanitaria=, svolte 
dall9Agenzia in applicazione delle disposizioni contenute nel D.L. n. 269/2003 e sulla base di 
quanto previsto dall9art. 11, comma 15, del D.L. n. 78/2010, si eviden



–

–
–

–

–

–

–

–
–
–

–

–

–

–



complessivo, ponderato sull9intero portafoglio progetti in base al peso 

Tabella 1. Come di consueto, la percentuale di SAL è calcolata rapportando l9entità delle attività 
realizzate nel corso dell9anno per ciascun progetto rispetto a quanto previsto in sede di 

– –

€
– 0,00 € 139.249,98 €

– 0,00 € 212.193,31 €

1.147.780,78 € 811.906,17 €

1.165.092,80 € 694.934,58 €

– 29.557.774,64 € 10.318.123,47 €

5.234.495,75 € 3.506.452,71 €

2.129.344,79 € 2.009.072,88 €

– 1.622.693,34 € 1.746.739,94 €

5.064.146,23 € 4.522.332,04 €

5.811.834,15 € 1.108.800,00 €

– 580.607,83 € 236.821,40 €

3.044.694,46 € 2.392.155,98 €

2.579.923,83 € 2.097.849,04 €

1.052.268,30 € 983.892,99 €

– 674.850,17 € 454.560,43 €

4.025.909,83 € 3.953.210,88 €

1.871.399,97 € 1.134.752,67 €

312.408,10 € 312.408,10 €

835.212,58 € 726.550,23 €

– 795.039,60 € 768.758,55 €

– 1.999.517,10 € 1.710.585,10 €

– 1.259.462,60 € 1.228.714,75 €

1.348.429,21 € 1.436.233,95 €

4.005.082,66 € 4.005.082,66 €

– 2.360.181,35 € 2.095.370,25 €

4.017.024,91 € 2.408.635,96 €

– 2.772.175,79 € 2.474.292,28 €

1.878.849,80 € 1.283.287,85 €

393.369,80 € 230.659,01 €

1.367.046,75 € 851.383,16 €

1.311.603,75 € 873.937,85 €

1.406.280,60 € 1.351.773,60 €

– 1.096.833,20 € 1.090.831,30 €

1.003.745,89 € 852.749,04 €

– 2.012.084,57 € 1.330.745,25 €

2.666.520,45 € 2.555.415,68 €

1.878.803,59 € 735.092,71 €

827.712,00 € 382.849,30 €

1.794.768,49 € 974.538,32 €



1.336.022,58 € 1.336.022,58 €

2.356.537,60 € 1.555.199,38 €

1.522.656,60 € 1.039.243,10 €

661.348,65 € 478.770,45 €

128.317,00 € 86.948,00 €

824.484,45 € 648.407,24 €

131.147,54 € 4.900,00 €

109.865.484,08 € 71.152.434,12 €

– –

Area strategica <Servizi=

all9 dell9assistenza da remoto e 

<dichiarazione precompilata=
registrare online i preliminari di compravendita (tramite l9evoluzione del modello RAP –
Registrazione Atti Privati), senza doversi recare in un ufficio dell9Agenzia. È disponibile, poi, un 

<Consulta Planimetrie=, tramite cui gli agenti immobiliari, una volta ottenuta la delega da parte 
degli intestatari dell9immobile, possono consultarne le 

di ispezione ipotecaria via web, rivolto principalmente agli utenti dell9ambito professionale e 



Per quanto riguarda la gestione dei crediti d9imposta, sono resi disponibili ulteriori modelli online 

L9area riservata del sito internet dell9Agenzia delle entrate, accessibile mediante credenziali SPID, 
CIE o CNS, è stata completamente rinnovata, nell9ottica di una sempre migliore fruibilità e 

➢

documento o un9istanza ad un ufficio dell9Agenzia via web.

➢

Uno dei servizi più utilizzati dell9area riservata continua ad essere il <Cassetto fiscale=, all9interno 

esempio, le comunicazioni di irregolarità sulle liquidazioni periodiche IVA e <la dichiarazione 
integrativa assistita=, che consente di integrare la propria dichiarazione importando i dati 

Per quanto riguarda, in generale, i siti web dell9Agenzia, per quello principale (portale internet 
di libero accesso o in modalità autenticata per accedere ai servizi profilati sull9utente) sempre 

e di quanto sancito dal Decreto legislativo n. 106 del 10 agosto 2018 (Riforma dell9attuazione 
della direttiva (UE) 2016/2102 relativa all9accessibilità dei siti web). L9intento è quello di 

utente di trovare in maniera sempre più agevole l9informazione o i 

organizzate per aree d9interesse e non solo per <adempimenti fiscali= o <profili contributivi=. 
L9attività di aggiornamento del sito web istituzionale ha incluso anche i contenuti del progetto 

Paesi dell9Unione (nel corso del 2023 è stata avviata l9estensione dello Sportello 
diverse strutture di assistenza quale ulteriore canale per l9erogazione di assistenza ai 
contribuenti. Esso permette l9interazione a distanza tra il funzionario Agenzia e il contribuente e 

di fornire un9esperienza utente alla stregua 
della presenza fisica in ufficio, agevolando l9interazione e 



Per quanto riguarda l9assistenza fornita ai contribuenti, l9Agenzia ha adottato un sistema di 

Ricadono nell9Area Servizi gli interventi legati alla realizzazione del Sistema Integrato del 

avanzate di colloquio con l9utente e di ricerca tramite navigazione geografica. L9implementazione 
del SIT sull9intero territorio nazionale, ad eccezione dei territori nei quali il catasto è gestito, per 

progressiva nel 2021 ed è stata completata nel mese di marzo 2022 con l9attivazione del nuovo 

Giornale istituzionale telematico dell9Agenzia, destinato ai cittadini ma anche agli esperti del 
offre aggiornamenti sull9attività dell9Amministrazione, con l9obiettivo di 

diffondere <in tempo reale= notizie e informazioni sulle tematiche fiscali. Dal punto di vista 
comunicativo, è stato aggiunto il collegamento al canale informativo dell9Agenzia res

ed è stato dato rilievo agli altri canali di comunicazione < = (

<Prevenzione= e < =

innovativa volta all9individuazione selettiva delle situazioni a più elevato rischio di evasione o 
all9attuazione di interventi che si propongono di agevolare l9adempimento 

e a controllo, così da difendere l9integrità della base imponibile 

Gli interventi più rilevanti hanno riguardato il miglioramento e l9adeguamento delle procedure 

redditi per i diversi periodi d9imposta.

Nell9ambito delle iniziative per la valorizzazione del dato e per la promozione ed utilizzo di 
piattaforme avanzate di analisi dei dati per il contrasto all9evasione, l9Agenzia sta portando avanti 

bilitanti all9analisi massiva di grandi 



Nel corso dell9anno di riferimento
finanziato dall9Unione Europea " =, 

onibili. Con l9incorporazione per fusione di 

creazione/aggiornamento degli Indici, nonché la loro integrazione nei processi ICT dell9Agenzia. 

finalizzati al monitoraggio e all9analisi del rischio, nonché all9individuazione di soggetti da inserire 

sull9utilizzo di soluzioni di 

Relativamente alle attività in ambito internazionale, l9Agenzia assicura una partecipazione 

e Unione Europea, come il piano d9azione 
contrasto delle frodi fiscali, allo scambio dati, ai controlli multilaterali e dell9evasione 

Nell9ambito del contenzioso tributario sono state realizzate applicazioni che consentono 
all9ufficio di seguire il ricorso, potendo anche gestire l9eventuale pratica di mediazione tributaria 

dall9ultima legge di Bilancio (L. 197/2022, art. 1, commi da 186 a 202).

Area strategica <Risorse=

dell9Agenzia, proseguendo le attività per l9implementazione della Data Strategy per poter attuare 
mativo dell9Agenzia. Gli 

l9obiettivo di migliorare la gestione dei dati in termini di efficienza (minimizzazione delle 



caratteristiche). Si è proseguito, poi, nell9implementazione del digital workplace con l9adozione 

Inoltre, si è provveduto all9adozione massiva degli strumenti Microsoft 365: attivazione di tutte 

e change management <TeamAE=. Tale progetto ha tra gli sco
disponibile ai dipendenti dell9Agenzia l9ecosistema di servizi di collaborazione e produttività 

L9estensione di Microsoft 365 proseguirà per tutto il 2024, parallelamente 

elettronica dell9Agenzia. 

dell9Agenzia indirizzata a destinatari che non siano in possesso di una casella 
domicilio digitale) che rappresenta l9interfaccia tra le applicazioni consumer e i servizi di stampa 

L9esigenza di evolvere i processi di audit interno ha portato al miglioramento delle procedure 

–

le attività hanno riguardato l9introduzione di un 
nuovo Sistema di Gestione della Sicurezza Informatica (SGSI), l9introduzione di un processo di 
monitoraggio delle vulnerabilità delle postazioni di lavoro, l9evoluzione e ampliamento degli 

ma di tracciamento degli accessi al sistema informativo dell9anagrafe Tributaria, 



Identity Access Management (IAM) e del portale di accesso unico ai servizi applicativi (<Scrivania 
dei servizi=), il supporto alla messa in sicurezza delle postazioni portatili nell9ambito del progetto 
del digital workplace e dei servizi applicativi in cloud, l9attivazione di diverse misure AgID di livello 

l9infrastruttura di firma e cifratura dell9Agenzia delle Entrate per gli scambi di dati 

telelavoro e il lavoro agile. L9adeguamento dei sistemi permetterà, tra le altre cose, di migliorare 

risorse alle attività dell9organizzazione con l9indicazione delle percentuali di impiego e rendere 

l9applicazione Va.L.E.). 

Nell9ambito dei sistemi trasversali nel 2023 sono stati avviati il progetto di evoluzione del sistema 
di accreditamento dei canali al SdI, un servizio di utility per la verifica dell9esistenza di una fattura, 

Management dell9Agenzia, l9estensione dell9uso opzionale della fatturazione elettronica per gli 
scambi di beni e servizi tra l9Italia e la Repubblica di San Marino, già previsto fino al 30 giugno 

all9adeguamento funzionale

contabilizzato nell9esercizio 202

➢ la remunerazione dell9attività di progettazione riguardante la ristrutturazione integrale 
di compendi immobiliari demaniali che verranno resi fruibili per l9Agenzia delle Entrate 

➢



Interregionali alle Opere Pubbliche oppure approvvigionati dall9Agenzia del Demanio nella 

di processo nell9ambito 

dell9offerta specifica per l9anno.

➢

➢

➢ formazione per l9aggiornamento professionale, in ambito tributario e non;
➢

tutoraggio on line (nel caso dell9e
l9

€ 

professionali (<Iniziative formative 
erogate da enti esterni=) e da soggetti di comprovata professionalità (<Docenze esterne=). Per il 

€ 

➢

l9aggiornamento delle figure previste dalla normativa vigente (1



➢

l9iniziativa 
<leadership for change=, dedicata alle POER; o l9iniziativa dedicata ai Disability manager 

valutazione dell’efficacia della 

azione e i questionari di gradimento mediante la procedura <Gestione formazione=; i questionari 
di valutazione dell9impatto delle iniziative formative sulle attività lavorative sono somministrati 

il risultato atteso dal processo di valutazione dell9efficacia della formazione era 
l9applicazione del modello al 10% dei corsi di carattere tributario. Nell9anno di riferimento il 

risultato al di sopra delle aspettative. Per la misurazione dell9obiettivo si è comunque tenuto 

del personale nell9esercizio 2023.





<



€ € ). L9andamento dei proventi per servizi resi dall9anno 201

€

€

Costi per l9informatica e telecomunicazioni

Imposte dell9esercizio 
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ANALISI DEI RISULTATI CONSEGUITI DALL9AGENZIA 

DELLE ENTRATE-RISCOSSIONE 
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